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Le associazioni si ricevono in Firenze 

‘ dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio. 

* Nelle Provincia del Regno con vaglia 
postale afirancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai princinali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associszioni hanno principio col 1° 
luni mese. 
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I signori, ai quali è scaduta l’asso- 
sizione col giorno 51 ottobre 1867 e 
heintendono rinnovarla, sono pregati 
a farlo sollecitamente, a scanso di ri- 
tardo od interruzione nella spedizione 
del giornale. 

Raccomandasi di unire la fascia alle 
limande d'abbonamento ed alle let- 
fre di reclamo. 

Pei prezzi d’associazione veggasi in 
tapo al giornale. 

Qualsiasi invio, 0 reclamo che ris- 
mardi l'associazione 0 la spedizione del 
rionale, i vaglia postali, le domande 
linserzioni od annunzi debbono essere 
iirizzati ESCLUSIVAMENTE alla 
WINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE 

BEL REGNO D'ITALIA 
(Via del Castellaccio, FIRENZE). 

La Gazzetta Ufficiale si pubblica 

nelle ore pomeridiane. 


Vera», 


PARTE UFFICIALE 


Inumero 3975 della raccolta ufficiale delle 
ii edei decreti del Begno contiene il seguenta 
bercto : 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'IFALIA 

Visti gli articoli 13 e t4 delia legge 20 marzo 
1865, n° 2248, allegnto 7; 

Vista la deliberazione in senso negativo del 
Gonsiglio provinciale di Sondrio, 11 settembre 
1666, sulla classific:zione delle strade provin- 
ciali; 

Visto il conforme manifesto 16 successivo 
dicembre, mandato pubblicare in tutti i comuni 
diquella previncia ; 

Visti i reclami presentati contro tale negativa 
deliberazione dai comuni di Chiavenna, Villa di 
Chiavenna, Piuro, Morbegno 6 Villa di Tirano, 
ffniquali quello di Marbegno instava perchè 
fosse dichiarata provincialo la strada detta di 
San Marco che dalla Valtellina conduce a Ber- 
gaMO ; 

Visti i pareri emessi dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e dal Consiglio di Stato nelle 
rispettivo loro adunanze delli 17 aprile o 23 
maggio p. p., i quali concordemente opinarono 
che la predetta strada di San Marco avesse a 
classificarsi provinciale; 
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APPENDICE 


CRONACA MUSICALE 


BARBIERE, la NORMA e il RIGOLETTO 


al Pagliano, 
La STELLA DEL Nor alla Pergola, 


Vi sono alcuni che quando hanno qualche 
forte preoccupazione per il capo ricorrono al bic- 
chiere come il solo mezzo cha abbia virtù di 
produrre, se non altro, una momentanea dimen- 
ùicanza ; io credo che faccian bene, perchè con 
ebbrezza viene il sonno e dopo il sonno una 
certa apatia cho renda l’uoino incapace di riflet- 
tere e di operare. Non tutti per aliro sono in 
grado di adettaro questo salutarissimo sistema, 
sis perchè Ja loro natura non lo comporta, sia 
per rispetto della propria dignità : coloro dun- 
que che in omaggio al decoro individuale si pri- 
vano di'un rimedio cotanto efficace vivono ab- 
handonati a loro stessi nella condizione di un 
popolo, che assalito da potente nemica, non 
trevi un alleato che lo socsorra; gli è forza di 
raccogliere tutte le sno forze e di lottare fran- 
camente contro le angustie dell'anima. 

Un povero appendicista, che per avventura si 
fosse in questi giorni ge'tato corpo ed anima in 
mozzo al turbinio delle notizie politiche, è na- 
turale che doveva ritrarno infinite amarezze, e 
ciò non solo a cagione della lore gravità, quanto 
per gli avvenimenti impreveduti che annunzia- 
uno; quindi a meno di un prodigio deila di- 
rina onnipotenza, non avrebbe potuto assistere 
aduno spettacolo senza sentirsi d'ora in ora 
distratto dalle pauroce imagini del Tevere e 
della Senna. 

Perchè le dolci modulazioni della melodia ab- 
hiano qualche potere, è necessario che regni per- 
fetta consonanza d’idee tra chi ascolta e chi 
eseguisce; la musica è quasi sempre soggetta alle 
infuenze dell'ambiente esterno ; l'orizzonte po- 
litico s'intorbida, l'animo degli artisti se ne com- 
move, la mente dello spettatore si distrae, si rom- 
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Vista la dehberazione presa in seguito a detti 
psreri dal Consiglio provinciale di Sondrio in 
seduta del 2 settembre ultimo, con cui venno 
ammessa tale classificazione, in seguito a quale 
deliberazione venne a cura della deputazione 
provinciale formato, nel successivo giorno 4, 
analogo elenco; 

Sulla proposta del Nostro ministri segretario 
di Stato pei lavori pubblici, 

Abbiamo decretato e ‘ecsretiamo quanto se- 
gue: 

Articolo unico. È dichiarata proviaciale per 

ELENCO delle strade provinciali di Son 


fn 53 DPI: 
fo 2 Noves 


la provincia di Sondrio l’unica strada descritta 
nell'elenco annesso al presente decreto, visto 
d'ordine Nostro flal ministro deilavori pubblici. 

Ordiniamo cho il presente decreto, inunito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi o dei decreti dol Roms WI 
talia, mandando a clhiunqua spetti di osser 
vario e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì è cttobro 1£67. 


VITTORIO EMANUELE, 


CIOVANOLA, 
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Firenze, 6 ottobre 156 
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Morbegno ed Albaredo. 


Visto d'ordine di S. M. 


Il numsro 5977 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiencil seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 2 della legge consolare 28 gen- 
naio 1866; 

Vista la tabella A annessa al regolamento ap- 
provato col Regio decreto 7 giugno 1566; 

Sulla proposte del Nostro ministro segretario 
di Stato per gii sffari esteri: 

Abbiamo dseretato e decr:tiamo quanto segue: 

Art. 1. Iìù Nostro consola'o in Lugano sarà 
retto da un conssle di seconda categoria. 

A:t. 2. È istituito un Nostro consolato in 
Russciuk (Bulgaria) con giurisdizione in tutta 
la Bulgaria compresa tra il Balkan e la sponda 
destra del Danubio meno il Delta. 

Art. 3. A titolare del Nostro consolato in 
Russciuk sarà addetto un ufficiale consolare di 
prima categoria, il quale godrà dell’ assegna- 
mento locale di lire 9,000. 

Ordiniamo cheil presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 


Dato a Firenze, addì 13 ottobre 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 


P. pi CAMPELLO, 


Errore roger nn] 
pono i fili di comunicazione tra esso e il palco 
scenico, c nasce senza che alcuno ne abbia colpa 
una certa oscillazione tra il pensicro trasmesso 
e l’organo che deve riceverlo ; ed è per tale mo- 
tivo che il maggior numero degli impresari sono 
instintivamente avversi alle agitazioni politiche, 
essi sono come certi uccelli cie volano ove la 
stagione è più mite e dove la terra si copre di 
splendidi colori. I più celebri iapresari fiorirono 
sotto i Borboni e quando lc sventure dell’Italia 
erano creduto immecicabili: la libertà li tra- 
scina loro malgrado entro un cerchio di av- 
venture e di pericoli, in cui quasi sempra fini- 
scono incompianti. I più avveduti consultano il 
termometro politizo per conoscero fino a quel 
punto possono fare assegnamento sulla stabilità 
degli ordini costituiti; la diplomuzia entra per 
tutto, e gli appendicisti istessi sono un pallido 
ma sincero riflesso dei suoi responsi, così questa 
rivista musicale avià l'impronta dei pensieri an- 
gosciosi che in questi giorni si addensarono a 
dovizia sulle belle rive dell'Arno. 

Prima di pormi in conversazione col lettore e 
di cfferirgli questa rivista, mi occorre di signi. 
ficargli in poche parole ciò che pen.i su tal go- 
nere di scrittere; così mi sarà più agevole di 
entrare in qualche confideaza, sempre che, per 
altro, mo ne creda degno. A parer mio, le riviste 
musicali possono essere di vario genere, e ciò a 
seconda dell'umore di chi le scrive: se è filosofo 
salirà di primo lancio in mezzo al grande Ocsa- 
no delle astrazioni e prendenco per ii collo qual- 
che idea innata lobbligherà a dichiarare come 
ed in qual medo paxtecipa alla significazione di 
certi gruppi melodici; dirà c farà tanto che ri- 
durrà il trillo ad un raggio di luce che prende 
forme concrete e la scala diatonica all’ascensio- 
ne del contingente verso l'infinito: con questo 
linguaggio l’arte farà progressi certissimi ed egli 
sarà preso per un mago, che evochi le ombre 
per far paura ai villani. 

Se all’opposto lo scrittore sarà uno di quelli 
che non conoscono altro che le pratiche dell’arte, 
ridurrà la sua critica all’esame della semplice 
esecuzione; pier esso l’originalità, l'inspirazione 


Il Ministro Segretario di Stato pri lavori pubblici 


GIOVANOLA. 


EI siumere 2978 gela raccolto. ujficiala delle 
lessi o dei Geereti del Tix gno contiene dl sconeni 
decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato ner gli affari Sell'iuterno e Acilo finanze, 
presidsnte del Consiglio dei ministri, d'accordo 
coi ministri segectari di Diato per gli affari di 
pubblica istruzione e par gli affari di grazia, giu 
stizia è dei cuili; 

Visto l’istrumento 6 marzo 1623, rogato Ca- 
raggio; 

Visto listrumonto 19 ottobre 1626, rogito 
Chiosa; 

Visto il testamento del padre Natta 19 agosto 
1822; : 

Visto il decreto del duca di Mantova 23 no- 
vembre 1624; 

Visto il Regio biglietto 22 etichre 1814; 

Abbiamo decretato e decretiazzo quanto 
segue: 

Art. 1. Il collegio fondato dal dott. Anirea 
Trevisio in Casale Monferrato coll’istrumento 
6 marzo 1623, rogato Caraggio, è riconosciuto 
quale ente morale laicale. 

Art. 2. L’amministrazione del detto collegio 
e dei beni che gli appartengono è afiidata al 
Consiglio comunale di Casale Monferrato, il 
quale ne riovrà teners un conto separato da 
quello dei beni del comune. 

Art. 3. Spetterà al Consiglio comunale di Ca- 
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e gli impeti ci un'anima potentemente comnios? 
sa saranno pure e semplici manifestazioni non 
soggette al calcolo : auindi ipotetiche che si po- 
tranno ammettere o negare con ragioni egual. 
mente buone; nello sue mani l’arte sarà positiva 
coms le regole algebricke, il contrappunto legge 
assoluta, i limiti tracciati inviolabili, in quanto 
che oltre di essi apparisca l'ignoto e qualche 
cosa di più pauroso. 

Esiste un altro metodo che è il più comoilo 
di tutti e che viene adoperato da coloro che non 
hanno mai preso iu inano, nè meno i principii 
elementari di Bonifazio Asioli; costoro parlano 
di tutto meno che di musica, eda loro si appren- 
de che se la parcla è fatta per nascondere il 
pensiero è altresì comodissima per coprire la 
propria ignoranza. Ora il lettore mi domanderà 
qual metodo userai tu? T'atti e nessuno, scriverò 
come mi detta il mio buon angelo familiare: il 
quale è amico sincerissimo dei buoni artisti, e 
questo valga come programma della mia politi- 
ca musicale a cui mi terrò fedele come se fosse 
un trattato internazionale. 

Non tenendo conto dei teatri secondari, che 
avuto riguardo alla modestia del prezzo possono 
dirsi eccellenti, mi occuperò soltante del Pa- 
gliano e della Pergola e per una rivista ne avrò 
d’avanzo. Come ognuno sa il primo è ammini. 


strato dal Mazzi, l’altro dal Monari, due generali | 


in capo che comundano numerose ed agguerrite 
milizie: Come è naturale tutti e due aspirano 
alla vittoria, e tutti e dus la misurano dalla 
abbondanza dell’introito. Fra il Marzi ed il 
Monari esista qualche differenza nei disegni, 
nelle provvisioni di guerra e nel teatro delle 
operazioni; il primo va perle vio battute, rò a- 
dopera che vecchie arti e cantanti di provata es- 
porienza ; l’altro invece si affida alla fortuna e° 
tenta colpi decisivi: così abbiamo nel Pagliano 
l’antico Barbiere, la Normaetdil Itigoletto; nella 
Pergola la Stella del Nord, nuovissima per le 
nostre scene. 

Il Barbiere fu il primo che nel teatro Paglia- 
no ruppe gli indugi ed iniziò la stagione autun- 
nale con auspici nè troppo lieti nè infausti; fu 
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sale il dare opera che nel detto collegio gi os- 
servino le leggi cd i regolamenti emanati o da 
emanare dal Governo rispet'o agli studi, il rap» 
presentare il collegio sì in giudizio che fuori, e 
di compiere tutti quegli atti che secondo l’inten- 
zione del fondatore possano conferire alla pro- 
sperità del melesimo. 

Art. 4, L’amministrazione del fondo pel culto 
consegnerà entro un mese al Consiglio comunale 
di Casale il collegio fondato dal dott. Trevisio 
ed i beni che gli appartengono, e gli renderà i 
conti dell’amministrazione che ne ebbe. 

Art. 5. Il Governo nominerà un provvisore in 
luogo deil’arciprete di Santa Maria della Piazza, 
ufiicio che ha cessato di esistere. 

Al provvisore governaiivo ed agli altri due 
nominati dal fondatore Trevisio e attualmente 
ancera esistenti, cioò il siguor prevosto ed &r- 
cidiacono del duomo di Casale, saranno aggiunti 
due altri, cioè il sindaco di Casale ed un cunsi- 
gliere dello stesso comune da nominarsi dal Con- 
siglio comunale in surrogazione del superiore e 
vice superiori Somaschi soppressi. 

Gli nfiici dei provvisori continuano ad essere 
quelli che furono fundati dal fondatore Trevisio. 

Graigiamo che il presente decreto, munito 
del siziliy dello Stato, sia insorto nelia raccolta 
ufficiale delle leggi e dei doereti del legno 
d'i.elia, mandando a chiunque spetti di osser- 
vario 0 di farlo osservare. 

Dato a Sommariva Perno, addi 22 settembre 
1867. 

VITTORIO EHANUELE. 
U. RATTAZZI, 
S. Teccuo. 
Corriso. 


S. M. sopra proposta del ministro di grazia 
e giustizia e dei culti fa con desreto 29 settem- 
brs altimo fatto le seguonti disposizioni nei par- 
sonale giuiziario: 

Bocco Carlo, vicepretore nel comune di San 
Martino valle Caudina (Avellino), dispensato 
dalla carica in seguito a sur comanda per mo- 
tivi di saluto; 

Abaze Demenico, nominato vicepretore nel 
comune di Sau Martino Vallo Caudina (Avel- 
lino); 

Lancieri Federico, id. di Palmira (Potenza); 

Nicolò Michele, vicepretore nel comuno di 
Falmira (Potenza), d spensato dalla carica in 
seguito a sus domanda; 

Vacenro Luigi Maria, nominato conciliatore 
nel comune di Altomonte (Castrovillari) ; 

Pallone Ippolito, nominato conciliatore nel 
comune di fedivigliano (Cosenza); 

Vezzi Vincenzo, id. di Carpenzano (Cosenza); 

Elia Saverio, nuovamente nominato concilia- 
tore nel comure di Tropea (Monteleone) per un 
triennio; 

Rinchetti Giovanni Battista, id. di Cimbergo, 
mandamento di Breno ; 

Scipione Barbagallo Rossario, revocato dalla 
carica per avere abbandonata la residenza a mo- 
tivo del cholera; 
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una specie di discorso pre::minare nel quale si 
lascia un largo margine ad aggiunte ed a corre- 
zioni, visse vita breve, nessuno si duole dei suoi 
fasti, nessuno piange la sua morte. Quanto possa 
aver giovato all’impresa non è chi sappia signi- 
ficarlo, guasti molti non può aver fatto, perchè 
il pubblico accorse numeroso in platea, non così 
nei palchi; a vederli deserti si sarebbe giurato 
che le signore erano ite al confine per medicare 
i feriti. 

Dopo il Barbiere venne la Norma della quale 
parlerò con maggiore diffusione che altrimenti 
l’appendice resterebbe troppo corta. È però da 
osservare che per discorrerne con qualche ordine 
fa d’uopo raccogliere tutta la luce su di essà: in 
quanto che Bellini adottasse in quest’opeca il più 
stretto sistema di centralizzazione che mai sia 
venuto in mente ad un uomo di Sta‘o. Il primo 
soprano ha nelle mani 1: 1:mpada ci Aladino, 
esso solo può far piovere nel cassetto dell’impre- 
sario undiluvio dicenere o somme ragguardevoli, 
perciò la:ciando sulla coscienza del direttore 
alcune incertezze negli attacchi ed a'cune lun- 
gaggini produtt: forse dalla tarda respirazione 
dei cantanti, renderò i primi omaggi alla signora 
Carozzi Zucchi che sempre eguale a se stessa 
confermò cor nuovi trionfi la sua bella fama. 

Nel renderle quello sincero tribu'o di onore, 
non intendo asserire che fu perfetta in ogni cosa, 
che anzi alcune volte lo spettatore suppliva col 
pensiero a quanto non faceva o poteva far me- 
glio. La sua voce non è sempre ben ferma, par- 
ticolarmento nei canti di portamento, ciò che 
produce leggera languidezza di espressione; il 


i tremolio, comechè insensibile, fa rassomigliare 


il cantante al un oratore che per difetto di bal- 
buzie sia obbligato ad evitare le consonanti 
troppo aspre. Questa piccola imperfezione emer- 
ge soltanto nel grande recitativo del primo atto 
e nel largo della cavatina; indi in seguito spa- 
risce, essendo i canti più rapidi e più concitati. 

E qui la signora Carozzi mi permetta che le 
faccia esservare che alcune varianti da essa in- 
trodotte alla fire del suddetto largo costitui- 
scono un vero crimine d’insubordinazione, per- 


Scotti Domenico, nominato conciliatore nel 
i Piovera (Tortona); RE 
uit ten ii conciliatore nel 
comune di Piovera (Tortona), dispensato dalla 
carica in seguito a sua domanda; E 
Costanzo Giuseppe, nuovamente nominato, 
conciliatore nel comune di Meta (Napoli); 
Titomanlio Giuseppe, conciliatore ne! comune 
di Sorbo di Serpico (avellino), confermato nella 
carica per un triennio desorribile Gal 6 marzo 
o 7 ; ” * 
da Pellegrino, id. di Contrada (Avellino), 
id. dal 22 maggio 1867; . 
Ù di no, nominato conciliatoro nel co- 
mune di Latronico (Lagonegro); santi 
Nolfi Carlo, nuovamente nominato concilia» 
tore nel comune di Bollita (Lagonegro); 
D'Amore Francesco, conciliatere nel comune 
di Sant'Arcangelo (Lagonegro), confermato 
nella carica per un triennio; o. 
Morgioni Daniele, id. d'Ischia (Napoli), id. 
3 luglio p. p. 
a Lia Alfonso nominato conciliatore nel 
comune di Sasso di Castalda (Potenza); 
Basile Francesco Nicola, id. di Cancellera 
(Potenza); salt i 
Corti Battista, id. nel comune di Urio, man- 
dameato 2° di Como in luogo di Grigio Gio- 
vanni dimissionario ; , . 
Rossi Tommaso, id. di Vaglia (Firenze) in 
luogo di Benelli Natalo Aimissionario ; 
Jafanti Giovanni, id. di Gildone (Campobasso); 
Caruso Alberto, id. di Monreale (Palermo); 
Corrito Benedetto, id. di Sol.nto (Palermo); 
Calò Salvatore, id. di Castel d'Accia (Paler- 
mo ina Benedetto, id. di Firarazzi (Palermo); 
Saitta Serafino, id. di Santa Cristina (Paler= 
mo); 


Cangialosi Antonino, id. di Gibellina (Tra- 


Bien le a ARE 
Costantini Giorgio, id. di Piana dei Greci 
(Palermo); 


amarda Ginseppe, conciliatore nel comune 
di Piana dei Greci (Palermo), dispensato dalla 
carica in seguito a sua domanda; 3 
Cantù Alberto, conciliatore nel comune di 
Cassano Spinola (Tortona), id.; di 
Romano Giambattista, nominato conciliatore 
nel comune di Cassano Spinola (Tortona); 
Landi Luigi, id. di Castelguelfo (Bologna); 
Cavallazzi Antonio, id. di Castelbolognese 
(Ravenna) in luogo di Barbieri Francesco di- 
missionario ; n 
Gerelli Giovanni Battista, avvocato patroci- 
nante, nomivato vice pretore del mandamento 
di Casalbuttano (Cremona); n 
Mancini Gaetano, vice pretore del manda= 
mento di Tagliacozzo (Avezzano), dispensato 
dalla carica; : 
Bellone Giovanni, vice pretore del manda- 
mento di Mondovì, dispensato dalla carica die: 
tro sua domanda; : 
Viale Giacomo, avvocato patrocinante, nomi- 
nato vice pretore del mandamento di Mondovì ; 
Gioelli Felice, id. di Alba; 
Ferri Marco, uditore dal 1862 e vice pretore 
del mandamento 8° di Milano, nominato pre- 
tore del mandamento di Flondia (Siracusa); 


forme men 


chè le frasi mutate sono essenzialmente caratte- 
ristiche e formano in qualche modo la parola 
con la quale ha voluto, il compositore, termi- 
nare il suo discorso musicale : con quale diritto 
dunque si fa lecito di travisarne il concetto fa- 
cendogli dire ciò che non voleva? 

Codesto licenze sono appena tollerabili nei 
giornalisti che riportano per sunti i discorsi 
degli onorevoli ; nel palco scenico invece vi è un 
dovere, una disciplina, una religione che consi- 
ste nel rispettare come sacri i pensiori dell’au- 
tore; tanto più se il tempo ed il consenso una- 
nime degli intelligenti li ha resi inviolabili. 

Fatte queste brevi osservazioni non mi resta 
che a lodare questa esimia artista: la Norma 
fu sentita dalle più grandi celebrità del teatro 
italiano, ognuna lasciò memoria di sè piuttosto 
in un punto che in altro e ciò secondo l’esten- 
sione dci lore mezzi vocali e della scuola a cui 
appartenevano ; la Carozzi al paro di quelle che 
l'hanno preceduta possiede le sue splendide par- 
ticolarità, che hanno diritto di essere conside- 
rate come tipo di eccellenti frasi musicali, Se 
essa non può dirsi in ogni parte esente da cri» 
tica, nel complesso è talo artista da meritare il 
magnifico titolo largitole dall’impresario. Supe- 
rare con esito felicissimo la difficile parte di 
Norma è segno che ai doni di natura va con- 
giunta non comune intelligenza. 

Il tenore signor Belardi ha- l'aspetto di vero 
romano, ma non di quelli che fomentavano i tu- 
mulii delle guerre sociali quando i consoli 
portavano le mani incallite dall’aratro, egli è un 
romano del basso impero, uno di quelli che in- 
grassavano le morene con la carne di vitello; 
insomma egli è un Pollione ben portante, una 
specie di legato pontificio; dal suo aspetto si 
scorge che non è uomo di forti passioni e che il 
dolore, se pure ne ha mai avuto, gli ha appena 
sfiorato la pelle con un leggero tocco d’ala; indi 
è che sebbene la sua voce baritonale sia adat. 
tissima per la tessitura centrale di quest'opera, 
pure lascia languire alcuni pezzi per difetto di 
energia, Il signor Belardi sarebbe un imparegi 
giabile Pollione a patto però che perdesse parte 


Polizzi Ignazio, notaio esercente da più che 
tre anni, nominato vice pretore del mandamento 
di Partinico (Palermo); 

Dell’ Ajra Antonio, id. di Caltanissetta in 
luogo di Scarlata Salvatore passato ad altra 
carica; 

Lacova Francesco, pretore del mandamento 
di Caccamo(Termini), sospeso dall'esercizio delle 
sue funzioni ; 

Cordenonsi Pietro, nditore dal giugno 1862 
applicato come vice pretore al mandamento di 
Luino, nominato puetore del mandamento di Bi- 
senti in luogo del pretore Santucci resosi di- 
missionario per non preso possesso ; 

Pardo-Lio Marco, pretore al mandamento di 
Calascibetta, tramutato al mandamento di Ca- 
strogiovanni ; 

Miserandino Antonio, id. di Castrogiovanni, 
id. di Calascibetta ; 

Polloni Alessandro, id. di Castiglicna Messer 
Marino, dispensato da tale ufficio dietro sua do- 


Bandini Vincenzo, vice pretore del manda- 
mento di San Secondo Parmense, dispensato da 
tale officio per avere abbandonato il posto; 

Santoro Nicola Pellegrino, pretore del men- 
damento di Mola (Bari) dispensato dalla carica 
con nostro decreto 30 giugno D. p., collocato a 
riposo in seguito a sua domanda; 

Rondolini Giuseppe, id. di Mondavio, collo» 
cato a riposo dietro sua domanda. 


Sopra proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia e dei culti S. M. con decreti del 3 ottobre 
ultimo ha fatte le seguenti disposizioni nel per- 
sonale giudiziario: 

Santoni Pietro, pretore del mandamento di 
Corniglio (Parma), tramutato al mandamento di 
Bartinoro (Forlì); 

Mazzolani Massimiliano, vice pretore del man- 
dumento di Argenta, dispensato dalla carica in 
seguito a sua domanda; 

* Marianti Lorenzo, nominato vice pretore del 
mandamento di Argenta; 

Papa Giustppe, nominato conciliatoro nel co- 
mune di Caprileone (Patti); 

Fragale Hiasonpi, id. di Frazzanò (Patti); 

Della Volpe Vincenzo, pretore del mandam. 
di Gioi (Valio), sospeso dall'esercizio delle suo 
funzioni; 

Strada Angelo, id. di Gambolò (Vigevano), 
tramutato a quello di Vigevano; 

Aliberti Aileviaziro, id. di Bosco Marengo 
(Alessandria), id. di Nizza Monferrato (Acqui); 

Camous Alberto, id. di Oviglio (Alesandria), 
id. di Bosco Marengo; 

Farina Ignazio, id. di Oscimiano (Casale), id. 
di Oviglio; 

Gazzone Vincenzo, id. di Villalvernia (Torto- 
na), id. di Occimiano; 

Gallotti Angelo, id. di Sartirana (Vigevano), 
$a. di Mombaruzzo (Acqui); 

Gardini Napoleone, id. di Mombaruzzo, id. di 
Sartirana; 

Carettoni Francesco, id. di Mombercelli, ora 
_in aspettativa per motivi di famiglia, richiamato 
in plc e nominato pretore del mandamento 
di Gambo] 

Cerioli Giatio, id. di Ferriere (Piacenza), tra- 
wautato al mandamento di Villalvernia; 

Nicalà Carlo, uditoredal gr 1864, attual. 
‘mente vice pretore a Rocca di Arazzo (Asti), 
nominatg pretore dello stesso mandamento: 

Invreo Davide, id. 6 vice reo a Genova, 
mandamento sAdalena, id. di Vilminore (Ber- 
Eroi chy Ferdinand, uditoro dal 1863 e vicet{ 

priore a Menaggio (Como), id. a Mondavio (Pe- 


aro); 
Ribezzi Angelo, pretore del mandamento di 
Ostuni (Lecce), tramutato a Campi (Trani)y" 


Cirese Pompilio, id. di San Cesario (Lecce), 


id. ad Ostuni; 

Vitto Giovanni, id. di Novoli (Lecce), id. a 
San Cesario; 

Staiano Giuseppe, già pretore a Castelnuovo, 
ora in aspettativa per motivi di famiglia, richia- 
mato in attività di servizio e nominato pretore 

* mandamento di Novoli; 
Surwpacchia Giuseppe, pretore del manda- 
Mi gli Bisceglie, tramutato a Barletta; 


—r--r._r_ 


della sua senatori» dignità e s'inspirasse alle 
angoscie di una passione fieramente contrastata. 
Il Pollione di Felice Romani non è già il capo 
civile e militare di una provincia soggiogata, ma 
una specie di Don Giovanni che vioia il sacro 
recinto dei chiostri e compremette l'autorità 
della Repubblica con amori da scapestrato. 

Benchè Felice Roniani non abbia lasciato 

scritto quali fossero le sue opinioni riguardo 
alla gerarchia ecclesiastica esistente nelle Gallie 
nei teropi ai quali si riferisce il melodramma, 
tuttavia è sufficientemente specificato essere Oro- 
yeso (Salvatore Cesarò) un gran dignitario della 
celtica cattolicità e che possedesso giurisdizione 
temporale sopra i suoi correligionari. Su questo 
punto storico non vi ha nulla a dire; perchè le 
Gallie furono sempre organizzate sotto forme 
di feudalismo religioso. Quello per altro che 
non ho potuto comprendere la sera del 30 set- 
tembre nel teatro Pagliano si èla singolarità di 
vedere nel coro d’insurrezione schierarsi i s0l- 
dati romani sotto gli ordini del sacardote d’Ir- 
minsul ed attendere dalla sua voce il comando 
di assalire loro istessi a’ danni della poco legit- 
tima autorità dei Cesari. La divisa dei legionari 
romani trovasi magunificamente scolpita nella 
colonna Trajana ed in mille altri monumenti, 
così pure il costume gallico; con un tantino di 
accuratezza poteva l'impresa ottemperare ai 
consigli del Ferrario e rendersi benemerita del- 
Parto e della verosimiglianza. A Firenze certe 
snomalie sono assolutamente incompatibili, per- 
chè contrarie alle sue tradizioni, alla sua fama 
edallo squisito buon senso dei suoi cittadini. 

È un fatto che Bellini scrisse la Norma con lo 
scopo di affidare al soprano la parte più impor- 
tante dell’opera ; per tale motivo ponevasi nella 
condizione di quei popoli che abbandonano le 
loro sorti nelle mani di un solo uomo; cossa 
sempre pericolosa, perchè se costui si governa 
con prudenza, gli affari vanno a meraviglia, se 
all'opposto si ostina in qualche errore, tutto 
precipita in un caos senza misura spaventevole. 

I melodrammi a così dire personali soggiac- 
ciono ai pericoli delle imprese troppo arrischiate; 
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Persico Francesco, il di Campi, id. a Bisce- 
g'ie (Trani). 


PARTE NON UFFICIALE 


INTERNO 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
Il giorno 16 del prossimo diccmbre alle ore 
9 antimeriliane in una delle sale del Ministero 
per gli affari esteri avranno principio gli esumi 
di concorso alla carriere dipendenti dal suddetto 
Ministero, cioè: 
Per n° d posti nella carriera interra, 

» » 4 posti nella carriera diplomatica, 

» » 5 posti nella carriera consolare. 
Per essere ammessi al concorso duvranno gli 
aspiranti fur pervenire al Ministero prima del 
20 novembre le loro domande corredate dsi se- 
guenti documenti muniti del bollo demaniale di 
liro 1 ed autenticati dalla competente autorità : 
1° Certificato comprovante ia nazionalità ita- 
lisna; 
2° Atto di nascita. Non saranno ammessi i 
giovani d’età minore ai 18 0 maggiore ai 28 anni; 
3° Attestato d’essere provveduti di sufficienti 
mezzi di fortuna per so:tenere il volontaria‘o 
all’estero, cioè se per la diplomazia godere d'un 
assegnamento oppure d’una rendita in proprio 
di lire seimila, se per i consolati di lire tremila; 
4.Gl aspiranti alla carriera interna ed a 
quella diplomatica dovranno presentare l’atte- 
stato d'aver subito con approvazie ne l’esame di 
amwessiono ad alcuna de.le varie facoltà n-lle 
Università degli stuvi dello Stato, o, trattandosi 
di giovani usciti dall'Accademia Myitare o dal 
Collegio di marina, il diploma di nomina al gra- 
do di sottotenente o di guardia marina. Gli 
aspiranti alla carriera consolare dovranno com- 
provare di essere laureati in legge od altrimenti 
abilitati all’ esercizio dell’ avrocheria o delle 
funzioni giudiziarie (art 15 delia legge 28 gen- 
naio 186%). 
Le domande dovranno essere scritte dall’aspi- 
rante stesso è dirette al Ministero degli offari 
esteri, coli’annotazione domanda per gli esami 
e contenere l'indicazione precisa del domicilio 
dell’aspirante. 
Gli esami saranno scritti e verbali e verranno 
dati nelle due lingue italiana e francese a tenore 
del programma che segue : 


Programma degli esami di concorso alle carriere 
dipendenti dal Ministero degli affari esteri, 

Legislazione civile. 
Della cittadinanza. 
Del matrimonio e dei diritti di famiglia. 
Della tutela. 
Della proprietà. 
Dei contratti e delle obbligazioni. 
Teoria delle prove. 
Successioni e testamenti. 

Legislazione penale. 
Principii generali intorno ai reati ed allo pene. 
Dei reati commessi da nazionali in territorio 
straniero. 
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri- 
torio dello Stato. 
Dei reati commessi nei porti od in alto mare. 
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva 
competenza. 

Legislazione commerciale. 

Libri di commercio. 
Società pinpesalirca 
: Prove dei 
Lettere di CRIMIO 5 o biglietti all'ordine. 
Commercio marittimo. 
NB. Per quelle parti di legislazione che non 
fossero ancora uniformi in tutto il Regno d’Ita- 
lia, i candidati avranno facoltà di rispondere o 
scrivere giusta la legislazione della rispettiva 
provincia. 


Diritto costituzionale. 
Del sistema rappresentativo. 
Divisione dei poteri. 
Dell’inviolabilità della persona del principe. 
Della responsabilità dei ministri. 
Del Parlamento e sua divisione in due corpi. 
Diritto elettorale - Sue varie forme. 


ottimo il protagonista, faustissimo l'esito; se in- 
vece non è all’altezza del suo compito l’opera 
non regge, perchè le manca l'elemento essen- 
ziale di vita. Verdi nel Rigoletto si è studiato di 
scansare questo pericolo prendendo per massi- 
ma îl principio di pereguazione: così il tenore, 
il soprano e il baritono hanno doveri e diritti 
eguali, e, quel che più importa, abilità da porre 
in chiaro il loro valore artistico; non di meno 
il disegno dell’illustre maestro naufragava per 
la prepotenza del baritono Sterbini, il quale si 
impadroniva della scena da monarca assoluto e 
lasciava appena qualche sprazzo di lode al te- 
nore signor Minetti, ed al soprano signora Ba- 
nedetti Grosso. 

Il baritono Sterbini ha provato in quest'opera 
di essere degnissimo del titolo largit»gli dall’im- 
presario signor Marzi, titolo che non ebbe la 
sanzione di alcumi miei colleghi appendicisti. To 
che sono ancora vergin di servo encomio, sento 
il dovere di dichiarare che avevan ragione Vi 
presario e gli appendicisti, essendo che i canti 
del Barbicre nun gli permettessero di far valere 
i suoi potentissimi solefa; da ciò risulta chei 
miei colleghi si apponevato al vero quando a3- 
seriveno che era un valente artista, ma ron una 
celebrità, aveva pur ragione l’impresa nel con- 
ferirgli l’onorevole titolo. 

Il tenore ed il soprano eseguiscono con lode 
laloro parte, e sarebbero inappuntabili se il pri- 
mo avesse un poco più di slancio nella terribile 
frase che è posta alla fine del largo del dueito, 
non che in qualche altro punto dell’aria e del 
quartetto, e e Faltra se avesse la voce un tantino 
più robusta; in ogni molo sono due buoni ed 
egregi artisti. 

E qui è d’uopo abbandonare i dei famigliari 
per adorarne uno straniero, che però deve l’au- 
reola della sua divinità alle pure e limpide pro- 
duzioni della scuola italiana. Meyerbeer stu- 
diava nella sua patria con provetto maestro a 
superare le più ardue difficoltà del contrappunto, 
tantochè poteva senza peccato di presunzione 
sfidare il più rigido cultore della musica a pro- 
porre e a sciogliere problemi di armonia. Tuita- 


Guarentigie costituzionali - Libertà perso- 
nale, ecc. 

Diritto delle genti 0 internazionale. 

Principii razionali del diritto delle genti - Au- 
tonomia degli Stati - Principio di nazionalità. 

Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu» 
tarii - Protettorato - Territori neutri. 

Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neu- 
tri - Neutralità armata. 

Biocen e sue condizioni - Diritto dei bellige- 
ranti - Non irfervento - Trattati - Loro osser- 
vanza ed intefpretazione - Adesione ni trattati - 
Proteste - - Ricognizione ufticiale dei nuovi go- 
verni. 

Diritti © privilegi d'ambasciata - Gradi diversi 
di rappresentanza diplomatica e differenze di 
prerogative che ne provengono, 

Immunità extra-terzitoriale. 

Diritto marittimo - Progresso del diritto ma- 
rittimo insino ai dì nostri e compreso il Con- 
gresso di Parigi del 1856. 

Principi: del diritto privato internazionale - 
Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui 
dimorano - Dirjtti dello Stato sui forestieri. 

Giurisdizione consolare in genere. 

Giurisdizione consolare negli scali del Levante 
- Capitolazioni. 

Estradiziono - Principii pei quali è fondata in 
diritto - Reati per cui nel generale è conceduta 
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale, 

Economia politica. 

Principii generali - Ricchezza - Produzione 
di essa. 

Valore - Vario fomole recate innanzi per de- 
finirlo. 

Della proprietà terriera. 

Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio - 
Del capitale. 

Influsso del progresso delle scienze e delle 
arti sulla produzione. 

; Delle macchine nell'industria e nell’agricol- 
ura, 

Della concorrenza - Corporazioni del medio 
Han Organizzazione del lavoro ideata dai socia- 

sti. 

Teorica della rendita. 

Teorica della popolazione. 

Della ripartizione della ricchezza. 

Leggi che governano il saggio e le relazioni 
fra le rendite, i profitti e salarii. 

Lobertà di commercio - Sistema proibitivo e 
Broie Sistema coloniale. 

D:l consumo delle ricchezze - Suoi influssi 
valle produzione e sulla ripartizione. 
Delle monete. 

Della circolazione. 

Del credito - Banche - Altri istituti di credito. 

Cenni storici sull'economia politica. 

Primi scrittori italiani. 

Scuola fisiocratica francese. 

Adamo Smith e suoi continuatori. 

Scuola socialistica e varie sue forme. 

Scuola liberale. 

Stato presente della scienza. 

“Storia generale - Storia antica. 

Nozioni elementari di storia antica - Grandi 
ea storiche - Caduta delle Repubbliche Gre- 

Caduta della Repubblica Romana - Forma- 
zione e disfacimento dell’Impero. 
Hedio evo. 

Tavasione dei barbari, massime in Italia - Feu- 
dalità e suoi effetti — Impero di Carlo Magno - 
Origime e progressi dell’Islamismo. 


Crociate - Invasioni ottomane in Europa -. 


Caduta a dell'Impero d'Oriente. . RE 
Storia moderna. 
Sco; d'America e suoi effetti - Regno di 
Francia e sua crescente forza ed influenza. 
Riforma religiosa e suoi effetti massimamente 
Lit V dezza di Sp G di 
arlo Ve lezza uerra di 
Fiandra - Gres dei i trent'anni » Pace di Vi di Mn 
lia, eue conseguenze per la, Germania e l'Euro 
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Sti 
Costituzione e grandezza dell'Impero Britanmibo 
- Luigi XIV - Guerra della successione di Spagna 
- Pace di Utrecht - Pietro il Grande - Forma- 
zione dell’Impero Moscovita - Guerra della suc- 
cessione d'Austria - Formazione della Monarchia 


Sio AS 


volta ei sentiva che l’arte non consiste nell'ido- 
latria delle leggi, ma-invece nelle pure e serene 
inspirazioni dell'animo, inquantochèò il linguag- 
gio musicale non sia altro che la schietta mani- 
festazione dei suoi intimi affetti; sapeva per 
prova che vale più un canto netto” e spontaneo, 
fedele rivelazione del cuore, che mille e mille'ac- 
cordi succedentisi per legge aritmetica come oc- 
corre nella ricerca di un’incognita entro i labi- 
rinti delle equazioni. 

Lasciò la sua terra nativa e venne in Italia 
quando le opere di Rossini dominavano assolute 
nei nostri teatri. Ei sulle prime restò come ab- 
baglisto da tanta luce, e si fece modesto se- 
guace di quella scuola, la quale, a dir il vero, 
ha pregi senza numero, ma anche difetti; in- 
quantochè soffocasse la melodia entro un nem- 
bo di fioriture più o meno razionali. I suoi pri- 
mi lavori farono scritti con quello stile; quindi 
subirono la sorte di tutte le produzioni” che ec- 
cedono nel formalismo convenzicnale. Il can- 
tante non è una macchina destinata al voca- 
lizzo, bensì rappresenta un personaggio com- 
mosso d’affetti e da passioni. Ora quando l’ani- 
mo è agitato dall'ira o dal dolore non può al 
certo rivelarsi in modo diverso di quel che sente: 
è vero che nessuno ha mai parlato con ritmi 
musicali, ma è vero pure che se l’arte, ‘sotto 
certi riguardi, possiede libertà illimitata d’es- 
pressione, tuttavia è sottoposta a vincoli che lo 
obbligano, se nonaltro, ad una lontana verosimi- 
glianza; un allegreito non potrà mai convenire 
ad un uomo che muore, così pure certi vocalizzi 
di bravura in un racconto di guerra. 

Meyerbeer dopo di aver prelibato i i più squi- 
siti profumi della nostra musica abbandonara 
le rive del Sebeto per recarsi sulla Senna. Ivi 
facendo tesoro delle care reminiscenze della no- 
stra scuola e dei profondi studi fatti nel paese 
natio, iniziava quel genere di grandiosità imita- 
tiva che doveva apparire come un nuovo periodo 
della storia musicale. 

È naturale che le sue opere non divenissero 
tutte egualmente pregiate, nè tutte possiedono 


eguale copia di originalità e di grandezza; se 


Prussiana - Trattato d’ Acquisgrana - Sparti- 
mento della Polonia. > 


Indipendenza degli Stati Uniti d'America. 
Rivoluzione nese - Guerre della Repub 


blica; guerre dell’Impero. 
Pace di Trabuno _ Abolizione dell'Inspero 
Germanico. 


Trattati del 1815. 

Conquiste della Russia anlla Turchia dalla 
metà dell secolo scorso - Trattato di Adrianopoli 
e di Unkiarskelessì. 

Istituzione del Regno di Grecia. 

Formazione del Regno dei Balgi. 

Guerra di Crimea - Congresso e trattato di 
Parigi. 

Storia d'Italia dopo Carlo Magno. 

Repubbliche Italiane - Cause della loro pro- 
prg e decadenza - Lega Lombarda - Gli Svevi, 

Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie - 
Vereia e il Ducato di Milano - Lega di Cambrai 
- Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo - 
Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana, 
Carlo III in Napoli - Riforme civili anteriori alla 
Rivoluzione francese - Conseguenze di questa in 
Italia - Ristauraziono, 5 

Origine e vicende degli Stati della Chiesa. 

Storia della Casa di Savoia - Regni di Ema- 
nue!e Filiberto, Vittorio Amedeo II e Carlo 
Emanuele ]IIL 

Geografia. 

Geografia fisica - Nozioni generali elementari 
- Vie marittime di comunicazione fra le varie 
peri del globo. 

Geografia politica - Principali Stati d'Europa 
e di America. 

Loro posizione geografica - Loro confini - 
Potenzaloro rispettiva per popolazione, esercito, 
naviglio, produzioni e commercio - Fiumi inter- 
nazionali. 

Calligrafia. 

Nozioni di statistica. 

Lingue straniere - I candidati dovranno cono- 
scere una lingua straniera fra le più usate in 
Europa, oltre la francese. 

Firenze, addì 15 ottobre 1867. 


L'inviato straordinario 
6 ministro plenipotenziario 
fl. di segretario generale . 
MELEGARI, 


FRANCIA. — Rd igribde grande banchetto dato al- 
l’imperatore d'Austria al palazzo di città, leg- 
gesi nel Mcniteur: 

La serie delle feste dato al palazzo di città ai 
sovrani ospiti deil'Imperatore durante l’Esposi- 
zione universale si è chiusa ieri con un banchet- 
to in onore di S. M. l’imperatore d'Austria, a 
cui assisterano S. M. Tinpan Napoleone, 
l'imperatrice Eugenia, la regina dei Paesi Bassi, 
il re Luigi di Baviera, gli arciduchi Carlo Luigi 
e Luigi Vittore, la principessa Matilde, il duca 
di Leuchtenberg, il principe Gioachino Murat, il 
pride abate Luciano Bonaparte, il principe 

arlo genpae, e la principessa Crietina Bo- 
naparte. 

ano stati diretti inviti, dietro autorizzazio- 
ne dell’Imperatore, agli ambasciatori ed alle 
ambasciatrici delle grandi potenze, non meno 
che ai ministri plenipotenziari dei sovrani pre- 
senti al banchetto; ai , ministri, mem- 
bri del Consiglio privato, Di edi dei ire 


.Corpi dello Stato, 
E. delle Tuileries, alle persone comi 


Snponiati il se- 
guito delle LL. MM., nonchè agli stranieri di 
distinzione presenti a Parigi, tra i quali si notà- 
vano molti austriaci ed ungheresi distinti. I 
membri del Consiglio municipale, i sindaci ed 
assessori di Parigi, con le loro signore, erano 
naturalmente nel numero dei convitati. 

L'orchestra ed i cori del Conservatorio, di- 
retti dal signor Pasdeloup, alternavano le Toro 
armonie. 

Ai dessert, l'imperatore Napoleone si è alzato, 
e fece il seguente brindisi: 

« Bevo alla salute dell’imperatore d’Austria 
e dell'imperatrice Elisabetta, di cui vivamente 
deploriamo l’assenza. 


altrimenti fosse ei sarebbe un Dio anzichò un 
uomo sottoposto ad errori e a stanchezza. Tut- 
tavia perchè d’altissimo intelletto misurava il 
valore delte sue produzioni con la severità di un 
critico piuttostochò con la ‘predilezione di un 
padre, ed è perciò che allorquando i suoi con- 
cetti non avevano ottenuto’ compita finitezza li 
riproduceva- sotto altre vesti e ciò fino 4 che 
non avesse esauriti tutti gli artifici che gli sug- 
gerivano l’arte e l'esperienza. Alcune delle sue 
melodie sembrano talvolta riproduzioni delle 
opere primitive, ma in realtà non sono altro the 
nuovi studi eseguiti sopra un'antica idea; il 
perfezionamento dell’arte era per il divino mae- 
stro più un culto che un mezzo per sorpren- 
dere l’aminirazione delle moltitudini ; egli lavc- 
rava per i posteri anzichè per le presenti gene- 
razioni; volle e lasciò esempi d’inimitabile bal- 
lezza. Fortunato che la mente, il cuore e gli agi 
del censo avito gli permisero ‘di colorire il ma- 
0 disegno. 

La Stella del Nord comechè ‘nsta sotto un 
cielo settentrionale splende ora nel nostro zo- 
diaco di vivissima luce. Non so .se per arte o 
per altro motivo quest'opera non ha un'impronta 
veramente caratteristica, o se pure l’ha è quella 
di non possederne alcuna. Essa può dirsi il 7i-° 
mes dei melodrammi in musica. Dalla grandezza 
dell'epopea scende per gradi fino al ditirambo: 
vi è di tutto, sia nel genere tragico che nel fa- 
ceto e nel bizzarro, ma tutto è à bello, pellegrino, 
e di forme squisitamente l re. 

Un solo difetto viene generalmente notato dal 
pubblico; a me pare che Meyerbeer per voler do- 
nare troppo generosamente si è reso talvolta 
fastidioso... 

Sebbene l'esecuzione non raggiunga quel 
grado di perfettibilità a cui certumente aspi- 
rava il maestro, tutavolta può dirsi in gran 
parte eccellente. La signora Pascal-Damiani 
oltre ad una potenza di vocsnon comune, scherza 
con le più ardue difticoltà come se fossero in- 
genue melodie di canti popolari. Ha bella pre- 
senza, conosce a perfezione la sua parte, agisce 
con nobiltà e scioltezza. Che si vuole di più? 


| Berlino assieme ad uno dei membri 


he 
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« Io prego V. M. d’aggradire questo brindisi 
come l’espressione delle nostre profonde simpa- 
tie per la sua persona, per la sua famiglia e per 
il suo paese. » 

Dopo dite: brindisi, accolto da clamorosi 
applausi, Ja musica ripetò l'inno nazionale au- 
so; ; poi S. M l'imperatore d'Austria si alzò, 

e pronunciò con voce spiccata le seguenti pa- 


« Sire, 

« To sono assai sensibile al brindiziche V.M 
mi ha fatto. 

« Allorchè, pochi giorni sono, io visitai a 
Nancy le tombe de’ miei antenati, non ho potuto 
a ud Spia UN voto : Possiamo noi (dissi 
A me stesso) seppellire in questa tomba, affidata 
alla custodia di una generosa nazione, tuttè le 
‘ discordie che separarono duo destinati a 
“procedere insieme nella vis del progresso 6 
della civiltà! (Segni generali di approvazione. 
Applausi ripettdi). Possiamo noi con la nostra 
unione offrire un nuovo pegno di quella 
senza quale le nazioni non posare, 
prosperare! Bravo! bravo! Viva l'Imperatore!) 

« Io ringrazio la città di Parigi dell’acco- 
glienza fattami ; poichè, ai giorni nostri, i rap- 

orti d'amicizia è di buon accordo tra i i sovrani 
Fanno un doppio valore, allorch& essi s'appog- 
sino sulle simpatie e sulle aspirazioni dei pe 
po 

« All’Imperatore? 

« All’Imperatrics! 

« Al Principe imperiale! 

« Alla Francia! 

« Alla città di Parigi! » 

Una doppia salva d'applausi e le grida più en- 
tusiastiche di Viva l'Imperatore! accolsero que- 
ste ultime parole. . 


Prussra. — L'Havas-Bullier pubblica i so- 
guenti telegrammi: 

Berlino, 29 ottobre, sera. 

Si legge nella Gassetta della Croce: 

« Il principe di Hohenlohe ed il barone de 
'Thuogen hanno avuto un rifiuto. La Prussia ri- 
getta qualunque modificazione, Esiste un ac- . 
cordo compiuto fra la Prussia, il Governo fede- 
rale ed il Reichstag sulla convenienza di denun- 
ziare lo Zollverein, se di qui al 81 ottobre la 
Baviera non riconosce il trattato doganale ed il 
Wurtemberg il trattato di allsanza. » 

Berlino, 29 ottobre, sera. 

Si'annunzia officiosamente che l'abbandono 
del viaggio del principe reale e della principessa 
sua consorta in Inghilterra è affatto estraneo 
alla politica, e venne prodotto unicamente da 
un’indisposizione della principessa, è 


— In una corrispondenza da Berlino all'a- 
vas si leggono i seguenti particolari sul conve- 
gno che il principe di Hohenlohe ha avuto col 
punti de Bismark, a proposito dei trattati do- 
ganal 

Il principe di Hohenlohe, imbarazzato dal 
voto della prima Camera, ha cercato un mezzo 
termine, e sembra averlo trovato nel via 4 

a- 
mera recalcitrante, il signor de Thungen, che i 
nemici del principe di Hohenlohe indicano come 
eventuale candidato della maggioranza, nel caso: 
in cui il posto rimanga vacante pel ritiro del- 
l’attuale ministro. 

Il principe di Hohenlohe ha senza dubbio spe- 
rato che l’uomo di fiducia del partito opposta 
si convincerebbe a Berlino della frustraneità 

«qualunque resistenza. 

La Stampa della Germania del Sud sostiene 
che il principe di ‘Hohenlohe ha chiesto alla. 
Prussia -di'a agli. Stati del Sud un 
veto comune contro proposte giudicate contrarie 
gi loro interessi. 

Non so se questo particolare è esatto; ma so 
poema che la conferenza del princi; e di 

chenlohe e del siguor de Thungen col signor 
de Bismark è rimasta senza risultato. Mi si as 
sicura che il conte, lasciando da un lato la que- 
stione di fondo, sì "sarebbe trincerato. dietro la 
evidente impossibilità di accordare in questo 
momento, senza il consenso preventivo degli al- , 
leati della Prussia, cioò del Consiglio federale, 
modificazioni ad un trattato, la cui ratifica deve 


- 


Il tenore signor Montanaro canta come forse 
nessun altro per grazia, per facilità, per espres- 
sione e per arte. Dice la romanza del terz’atto 
in modo tale che essa sola sarebbe più ché suf- 
ficiente per radunare in teatro numerosi spet- 
tatori. 

Il baritono signor Lawrence per ‘la qualità 
della sua 7oce non-trovasi perfettamente al suo 
posto : tuttavia, cheochè se ne sia detto, non ho 
alcuna difficoltà a dichiararlo buon artista. 
Ho notato che eseguisco il trillo come potrebbe 
fare un soprano, ciò mi prova che ha uns voce 
sommamente agile e sommamente esercitata ; 
ciò prova pure cho ha studiato l’arte con affetto 
e con successo. " 


Dire che Fioravanti sia ottimo artista e che 


incontra il favore del pubblico mi pare valga.lo 
stesso che affermare essere Firenze una bellis- 
sima città. Fioravanti è tal nome che basta si- 
guificarlo perchè ognuno dica subito : costui non 
avrà mancato al certo di meritarsi l’ammira 
zione del pubblico. : > + 

Le signore Baurel-e Tortolini-Ghirlanda so- 
no due stelle minori che congiunte alla stella di 
prima grandezza signora Pascal compiono la 
nuova costellazione che ora splende nel gran 
teatro della Pergola. 


G. PINNA. 
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aver luogo il 31 corrente. Il principe di Hohen- 
lohe partirà dunque stassera come è pento 
qui non sembra dubitarsi che la p 

mera, in un modo o nell'altro, molificherà il 
suo voto. 


AUSTRIA. — Da Vienna 29 ottobre scrivono 
in via telegrafica : 

I gioriali commentano i brindisi saprai 
scambiati al banchetto che ebbe luogo all'H. 
de Ville di Parigi. Essi, er che il convegno 
dei due sovrani a P: gigi una im- 

più grando [ballo si fosse pen- 

sato sulle prime, ed accettano nel senso del 
brindisi dell'imperatore d'Austria, il buon ac- 
cordo proclamato tra l’Austria e la Francia. 


— La Gazzetta ufficiale austriaca del 28 ot- 
tobre pubblica il trattato austro-prussiano at- 
tolto ratificato relativo alla costruzione 
della ferrovia destinata a porre in comunicazio- 
cla Landshut, Schwadowitz, Wildenschwert © 
Glatz. 

Un rescritto regio, diretto al facente funzioni 
di bano di Croazia, sanziona a titolo di leggi 
provvisorie, le proposte presentate dall’altima 
Camera ad eccezione di alcune disposizioni che 
sono in flagrante contraddizione coi diritti le- 
etti tradizionali e costituzionali dell'Un- 


A termini di un secondo rescritto sì proce- 
derà senza ritardo alle elezioni per la Dieta che 
sarà ben presto convocata e che delibereràsulla 
rappresentanza della Croazia in seno al Parla- 
mento ungherese e nelle delegazioni, nonchè 
sulla sanzione definitiva del progetto di transa- 
zione coll’Ungheria. 


Camera dei deputati. —1l ministro della giu- 
stizia sviluppa i punti principali della nuova 
rocedura criminale che venne presentata. Le 
asi di questa riforma sono: l’atto d’accuss, la 
Eaocedna orale, la pubblicità dei dibattimenti 
e 
La logie sulle scuole viene adottata alla terza 
lettura. Anche la frazione polacca ha votato per 
questa legge. 

Finalmente la Camera ha adottato alla terza 
lettura e cogli emendamenti introdottivi dalla 
Camera dei Signori la nuova legge criminale e 
la legge sul rinvio ad instantia. 


— I Journal des débats riassume in un se- 
condo articolo le lettere che gli sono giunte da 
Vienna in questi ultimi giorni. 

I corrispondenti del foglio parigino volendo 
definire con precisione il punto di veduta del- 
l'Austria nelle questioni europee cominciano 
dallo sbozzare la situazione d'Europa; stabi- 
liscono un nesso fra il convegno di alisburgo 
ela visita dell’ Imperatore d'Austria a Parigi, 
indicano le condizioni principali che l’Austria 
doveva compiere preventivamente perchè il 
convegno di Salisburgo potesse produrre tutti i 
suoi effetti. 

In queste condizioni i corrispondenti del Dé- 
bats noverano il consolidamento dell’ordino nel- 
l'interno dell'impero austriaco ed i rapporti di 
questa potenza cogli Stati della Germania del 


Dopo avere asserito che la condotta della 
Russia rispetto alla Turchia non si può appro» 
vare ed ha già costituito soggetto. delle più gravi 
meditazioni ai sovrani d'Austria e di Francia i 
citati corrispondenti conchiudono: 

« Tatti questi argomenti costituiranno motivo 
di discussioni a Parigi in circostanze ben più fa- 
vorevoli che non fossero quelle del convegno di 
Salisburgo.I duo mesi trascorsi dall'epoca dell'in- 
contro dei due imperatori non sono stati perduti 
da parto dell’Austria. Oggidì l'accordo esiste fra 
PUpgheria e gli altri paesi della monarchia au- 
. striaca; la revisione della Costituzione di feb- 
braio va compiendosi rapidamente ; il ministero 
di cni de Beust è il capo ha felicemente attra- 
versata una crisi difficile da cui uscì fortificato 
e con una autorità che non viene più contestata; 
finelmente le relazioni tra la Germania e l'Au- 
stria sono rhigliorate e le loro simpatie recipro- 
che si accrescono ogni giorno. In tali contin- 
genze l'amicizia dell’ Austria diventa sempre più 
preziosa e tanto più desiderabile quanto la sua 
pimicizia e la sua ostilità potrebbero diventare 
più temibili. La Francia può oggi assicurarsi il 
concorso affezionato dell’Austria e trovarvi il 
pegno di un nuovo trionfo di quelle grandi cause 
che la sua missione le impone di proteggere e di 
‘far trionfare. » 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Tabella delle stanze dei Corpi militari al 28 ottobre 
1867: fi 


Fanteria: 

Brigata granatieri Sardegna, stato maggiore Udine, 
1° regg. Palermo, 2° Udine. 

Brigata granatieri: Lombardia, stato maggiore Trc- 
viso, 3° regg. Venezia, 40 Treviso. 
Brigata granatieri Napoli, stato magg. Padova, 

regg. Padova, 6° Padova. 
Brigata granatieri Toseana, stato magg. Terni, 
"7° regg. Rieti, 8° Terni, 

Brigata Re, stato maggiore Cremona, 1° regg. Ca- 
gliari, 2° Cremona. 

Brigata Piemonte, stato magg. Brescia, 3° regge. 
Bergamo, 4° Brescia, 

Brigata Aosta, stato magg. Caserta, 5° regg. Nola, 
6° Caserta. 

Brigata Cuneo, stato magg. Mantova, 7° regg. Man- 
tova, *8° Firenze. 

Brigata Regina, stato magg. Messina, 9° regg. Ca- 
tania, 10° Messina. 

Brigata Casale, stato magg. Genova, {1° regg. Ge- 
nova, 12* Genova. 

Brigata Pinerolo, stato magg. Toririo, 
Torino, 14° Torino. 

Brigata Savona, stato magg. Salerno, 15° regg. Sa- 
lerno, 16° Salerno. 

Brigata Acqui, stato magg. Palermo, 17° regg. Pa- 
Jermo, 18° Palermo. 

Brigata Brescis, stato magg. Bologna, 19° regg. Pe- 
saro, 20° Bologna. 

Brigata Cremona, stato magg. Milano, 21° regg. 
Milano, 22° Milano. 

Brigata Como, stato magg. Foggia, 23° regg. Bari, 
24° Barletta, 

Brigata Bergamo, stato magg. Parma, 25° regg. 
Modena, 26° Parma. 

Brigata Pavia, stato magg. Napoli, 27° regg. Napoli, 
“28° Napoli, 

Brigata Pisa, stato magg. Venezia, 29° regg. Vene- 
zia, 30° Venezia, 

Brigata Siena, stato magg. Firenze, 31° regg. Fi. 
renze, 32° Firenze. 

Brigata Livorno, stato magg. Ancona, 33° regg. Ao- 
cona, dir Ancona. 

Brigata Pistoia, stato magg. siorno,3 5° regg. Li- 
vorno, 36° Livorno. 


5° re; 


130 regg. 


to lancieri di Foggia (6) Palermo, 
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Brigata Ravenna, stato magg. Perugia, ‘37° regg. 
Orvieto, *38* Perugia. 

Brigata Bologns, stato magg. Chieti, 39* regg Santa 
Maria Vetere, 40° Chieti. 

Brigata Modena, stato magg. Alessandria, 41° regg. 
Alessandria, 4% Alessandria. 

Brigata Forlì, stato magg. Roccarasa, 43° regg. 
Solmopna, 44° Aquila. 

Brigata Reggio, stato magg. Verona, “15° Perugia, 
46° Verona. 

Brigata Ferrara, stato magg. Piacenza, 417° regg. 
Piacenza, 48° Piacenza. 

Brigata Parma, stato magg. Genova, 49° regg. Ge- 
nova, 50° Pavia. 

Brigata Alpi, stato magg. Bologna, 51° regg, Bolo- 
gua, #52° Narni. 

Brigata Umbria, stato magg. Palermo, 53° Trapani, 
54° Caltanissetta. 

Brigata Marche, stato magg. Verona, 55° regg. Ve- 
rona, 56° Verona. 

Brigata Abbruzzi, stato magg. Girgenti, 57° regge. 
Girgenti, 53° Termini. 

Brigata Calabria, stato magg. Palermo, 59° rerg. 
Palermo, 60° Palermo. 

Brigata Sicilia, stato magg. Gaeta, 61° regg. Gaeta, 
62° Gaeta. 

Brigata Cagliari, stato magg. Napoli, 63° regg. Na- 
poli, 64° Napoli. 

Brigata Valtellina, stato magg. Nocera, 65° Aversa, 
66° Nocera. 

Brigata Palermo, stato magg. Catanzaro, 67° regg. 
Catanzaro, 69° Reggio (Calabria). 

Brigata Ancona, stato magg. Forlì, 69° regg. Pe- 
schiera, 70° Forlì. 

Brigata Puglie, stato magg. Cassino, 71° regg. Ca- 
serta, 72° Capua. 

Corpo d'Amministrazione a Torino. 

Cacciatori franchi ad Alessandria. 

Bersaglieri. 

1° Battaglioue A Siena, 2° Rimini, 3° Terni, 4° Fi- 
renze, 5° Bologna, 6° Napoli, 7° Catania, 8° Firenze, 
9* Sora, 10* Taranto, 11° Poggio Mirteto, 12° Solmona, 
13° Belluno, 14° Orvieto, 15° Messina, 16° Ortona dei” 
Marsi, 17° Genova, 18° Mestre, 19° Palermo, 20° Pa- 
lermo, 21* Radicofani, 22* Atessa, 23° Milano, 24° Pa= 
lermo, 25° Rocca d'Anfo, 26° Sora, 27° Lugo, 28° Vi- 
cenza, 29° Ascoli Piceno, 30° Sassari, 31° Corleone, 
32° Milano, 33° Palermo, 34° Balsorano, 35° Lecce, 
36° Salerno, 37° Napoli, 38° Monreale, 39° Livorno, 
40* Misilmeri, 41° Firenze, 42* Torino, 43° Alvito, 
44° Capua, 45° Castroviliari. 

1° Reggimento a Cuneo, (i) 20 Novara {2}, 90 Par- 
ma (3), 4° Capua (4), 59 Livorno (5). 

Artiglieria. 


10 Reggimento (Pontlerì) a Pavia, 20 reggimento . 


(piazza) Torino, 3° Capua, 40 Piacenza, 50 reggimento 
(campagna) Venaria Reale, €0 Pavia, 70 Pisa, 80 Ye- 
rona, 9° Vigevano. 
Genio. 
10 Reggimento Zappatori a Casale. 
Treno d'armata. 
Corpo del Treno a Torino. 
Carabinieri Reali. 

1° Legione a Torino, 2° soppressa, 3* Cagliari, 4° 
Milano, 5° Bologna, 6* Firenze, 7° Napoli, 8* Chieti, 
9* Bari, 10* Salerno, 11* Catanzaro, 1?* Palermo, 13* 
YVerona, 14" Torino. ; 

Cavalleria di linea. 

Reggimento Nizza cavalleria a Saluzzo, reggimento 
Piemonte Realo cavalleria a Bologna, reggimento 
Savoia cavalleria * a Fuligno, reggimento Genova 
cavalteria a Firenze. 


ncieri. 

Reggimento lancieri di Novara a Caserta; regzi- 
mento lancieri di Aosta, Voghera; reggimento lancieri 
di Milano, Lodi; reggimento lancieri di Montebello, 
Udine; reggimento lancieri di Firenze, Napoli; reggi- 
mento lancieri Vittorio Emanuele, Foggia; reggimen-. 

- ‘ ui 
Cavalleggeri» ©» +* cai 

© Reggimento cavalleggeri di Saluzzo a Verona; reg- 
gimento cavalleggeri di *Monferrato, Firenze; reggi- 
mento cavalleggeri di Alessandria, Milano; reggimento 
cavalleggeri di Lodi, Vicenza; reggimento cavalleg- 
geri di Lucca, Padova; reggimento cavalleggeri di 
Caserta, Savigliano. 

Reggimento ussari di Piacenza a Milano, reggi- 
mento guide a Torino. 

I Toggimenti notati con l'asterisco hanno già for- 
mato ì depositi temporanei prescritti dalla nota n° 63 
delli 8 aprile 1865, Giri ttivi contingenti dovranno 

re.ò essere avviati nelle località indicate dalla pre- 
sente tabella in cui figurano stanziati i corpi. 

(1) Battaglioni che lo compongono: 19, 69, 70, 0, 

90 Bio, 230, 10 dia CES 


(2) id 20, 40, 80, 100, 110, 150, #70, 370, 450 
0) id 30, 50, 120, 180, 200, 230, 250, 380) 430, 
dI Id. 260, 260, 299, 300, 310, 320, 330, 460, 440, 

id 1407 1L0, 220, UO, 940, 3505 3LO, 390, 450. 


i) Il dep. del reggimento lancieri Fog ia, il quale 
non fu ancora sciolto, trovasia Vercelli” 5, 


— L’Halia Militare annunzia i seguenti movimenti 
militari: 

Il comando della brigata Reggio da Verona è tras- 
ferto a Bologna. 

I! 2° reggimento fanteria da Cremona è trasferto a 
Parma. 

11 25° id. da Modena id. a'Pisa. 

Il 46° id. da Verona id. a Bologna. 

Detti reggimenti lasciano rispettiramente în Ore- 
mona, Modena e Verona il deposito temporaneo a se- 
conda della nota n° 62 dell’8 aprile 1865. 


— La vendita dei beni dell’asse ecclesiastico inco- 
minciò a Siena il 26 ottobre. Erano esposti sette lotti 
e tutti furono aggiudicati. Il prezzo d’asta era di lire 
439,40950; quello diaggiudicazione fu di L. 49/,668.36. 
Corpreso le scorte vive e morte furono alienati beni 
per la somma di lire 562,243 01. 

A Guneo furono posti in vendits il giorio 29 otto- 
hre sei lotti per la somma complessiva di L 420,796.22. 
Quei lotti furono deliberati per lire 438,772 87, con 
un aumento di lira 17,976 65. 

fin Ancona si tenne un’altra asta il 30 ottobra. I 
lotti erano 28. Se ne vendettero 18 pel prezzo com- 
plessivo di lire 125,100 91, con un aumento di lire 
15,306 66 sopra ii valore d’estimo. 


— Leggosi nel giornale di Verona l'Adige: 

Veniamo con vera compiacenza a conoscare che 
fino dal 26 ottobre testè decorso, sulle sponde del- 
l’ameno lago di Garda da! lato della nostra provin- 
cia, nella terra di Bardolino, si è inaugurato il Comi- 
zio agrario a norma del regolamento 23 dicembre 
4866 del Ministero d’agricoltura e commercio. 

Istituzioni di tal fatta sono vere conquiste per la 
nazione, che tanto abbisogua di crescere in ricchezza 
eoi commerci e colle industrie, e specialmente col- 
l’agricola, che è la sua più pronta e naturale, onde 
raggiungere quel grado di potenza che la faccia forte 
all’interno e più rispettata al di fuori. 

Con appropriato discorso il IR. commissario distret- 
tuale în luogo aperse la seduta di inaugurazione, 
nella quale con unanimità di suffragi venne eletto a 
presidente il marchese Filippo Alessandro De Gian- 
filippi. Ques'o patrizio, che da luughi anvi dà il no- 
bile e profisuo esempio di assiduamente studiare 
l'agricoltura, facendone pratica applicezionedei pro- 
gressi ne" suoi ossedimenti, © che ne sostenne 
l’apostolato in tutti i Congressi selentifici italiani, al 
chiudere la seduta, ringraziando gli accorsi dei sufe 
fragi accordatigli, gli accalorava a promuovere l’in- 
er mento dell'agricoltura, e specialmente l'industria 
enologica, che costituisee uno degli clementi più im: 


‘4 dell'inglese la cul-conoscenza è indixpensal 


portanti di prosperità delia provincia, peculia 


faceva toccare quanto interessi che i nostri vini, da 
che per natura il possono, così per l'arte si- miglio- 
rino da sfidare e vincere la concorrenza degli estari 
e da francarci dal tributo che anche per essi pa 
ghiamo al di fuori. dl 

Applauditissimo il discorso, la seduta si sciolse tra 
quella gicia serena, che accomipagoa sempre chi ha 
k moscata di aver fatto un opera buona, un'opera 
utile. 

Facciamo f voti più caldi per il prosperamento 
della novella ‘istituzione, e gli eccitamenti 
del marchese Gianfilippi sulla immensa convenienza 
che venga promossa l'industria enologica venendo 


intesi in tutta la nostra provincia, possa così aver 


.tita quella società mirante al’ Lorfesunazionio di 


tale industria che, proposta da alcuni illuminati no- 
stri concittadini not potdancora costituirsi per di- 
fetto dei mezzi all'uopo necessari. 


— N console del Belgio a Atlanta mandò al mini- 
stro degli affariestari di quel Reguo sotto la data del 
1° settembre ultimo i seguenti ragguagli intorno 
alle apparenze del ricolto del cotone negli Stati 
Uniti. 

La quantità di terre piantate a gotone è stata 
molto più considerevole questo che l’anno scorso. 
D'altra parte sino al presente la temperatura è stata 
assai più favorevole che non per l’ultino ricolto, e 
gl'insetti distruttori, vermi e cavallettà, hanno fatto 
guasti molto, minori. Eccetto il Texas eil Mizsissipi, 
dove alcune parti hanno avuto a lagnarsi di vermi e 
di un eccesso di pioggia, in tutte le altrè sezioni co- 
tonifere i piantatori sono generalmente contenti. Il 
ricolto è cominciato dappertutto e alcune balle di 
cotone sono già comparse sui mercati Sud. Giu- 
dicando sopra i dati presenti e suppon che piog- 
gie troppo continue o geli intempestivi non vengano 
a distruggere le capsule che stanno per maturare 
(e ciò, benchè possib:le, è poco probabile) si può 
predire, senza fema di esagerarione, un ricolto di 
2,600,000 a 2,800,000 balle di 500 libbre caduna. Quan- 
tunque il nuovo ricolto non aflluisca alla vendita 
che in novembre e in dicembre, già il prezzo dei 
mercati ha subito l’infiuenrà delle belle apparenze 
del ricolto. Le transazioni sono stentate, le compre 
per la speculazione son nulle e le compre pei biso- 
gui correnti si fanno a ribasso. Egliè a prevedere 
che verso la fine dell’anno, ne! momento della mas» 
sima vendita, i prezzi diminuiranno sensibilmente, 
lo stato politico dei due ‘emisferi non essendo tale 
da provocare una ripresa industriale e commerciale 
che assorba l’eccedente di produzione di quest'anno 
senza depressione di prezzo. 


— Serivono da New-York 14 ottobre: 

Le scuole pubbliche serali acquistano a New-York 
una importanza sempre crescente, Esse sono attual- 
mente in numero di 27. Il numero delle persone che 
frequentano tali stabilimenti dal 7 ottobre (epoca 
della loro apertura) in qua è di 20,500. L'età degli at- 
lievi varia ei 12 ai 60 anni. Le donne sono 7,500, £ 
maschi 13,000. 

Il corso degli studi si estende dal 1° lunedì di otto- 
bre alla metà di febbraio. 

Siamo anche soddisfatti di annunziare che una 
scuola della sera si apre oggi medesimo per commodo 
dei francesi che desiderano imparare la lingua in- 
glese. Si trattava da qualche tempo di istituire una 
scuola di questo genere. Le autorità municipali sì 
sono grandemente affrettate a disporla e la Commis- 
sione delle scuole pubbliche vi sì è mostrata favore- 
volissima. 

Questa scuola corrisponde ad un bisogno urgente. 
La grandissima parte dei francesi che si recano ne- 
gli Stati Uniti ignorano infatti fino i primi rudimenti 
bile per 


“ chiunque voglia trovare impiego a New-York. 


— La rete telegrafica americana si è accresciuta 
di una nuova linea assai importante, quella che metto 
in comunicazione la California coll’isola di Cuba. 

C'è argomento a sperare che varie altre non tar- 
deranno a mettere le repubbliche dell'America del 
Sud in comunicazions colle Antille, gli Stati-Uniti e 
l'Europa. 

La linea partendo da Cuba toccherà San Domingo, 
Porto-Ricco, San Tommaso, la Trinità e Demerari e 
di là, il capo di San Roeco nella provincia del Rio 
Grande del Nord al Brasile. 

Finalmente l’Avanà e la Giammaieca sembra ehe sa- 
ranno riunite fra poco con un cordone sottomarino. 

Il prezzo di un dispaccio semplice tra San Franci- 
sco e l'Avana venne fissato a dieci dollari. 


— È arrivato a Parigi il signor Jack Dykshon. È 
quello che fondò a Melbourne l’Ilotel des États-Unis, 
immensa caserma di viaggiatori fatta sul modello del- 
l’Hétel Saint-Nicolas, di Nuova York, che contiene 
mille camere. Quell’albergo creato în un momento 
in cui non vi erano che dei piccoli alberghi, fece una 
tal fortuna che sul nostro continente non se ne può 
dare un'idea; più volte le camere sono state messe 
a prezzo e aggiudicate in ragione di 100 15 dollari 
per giorno. In tal guisa il proprietario ha messo da 
parte oltre tre milioni di franchi. 

In quell’albergo nel 1856 tra l’editore del Ballarat 
Times e Lola Montes avvenne una scena che messe 
sottosopra tutta Melbourne. Il Seckamp direttore del 
detto giornale, assalì in un articolo maledico il ca- 
rattere della focosa attrice. La stessa sera quando il 
pubblicista entrava nella sala comune dell’Hétel des 
Etats-Unis per pranzarvi, Lola Montes lo frustò nel 
viso; Seckamp rispose con un frustino, poi icombat- 
tenti si presero per il collo e forse Lola ‘Montes riu- 
sciva a vincere il suo avversario, se gli spettatori, 
eseiti dallo stupore, non fossero intervenuti per se- 
pararli. 

Questa aggressione suscitò nella città un entusia- 
smo veramente americano a favore di Lola Montes. 
Alle dieci le fu data una serenata; essa venne al bal- 
cone e fece un discorso alla folla. La sera dopo quando 
comparve al teatro Vittoria, il pubblico la salutò nel 
modo più entusiastico. L'attrice, abbandonata per un 
momento la parte, si avvicinò alla platea e disse al 
pubblico: 

« Vi ringrazio della vostra bontà. Hi duole di dover 
parlare un'altra volta del signor Seckamp, ma non è 
mia colpa, perchè anche nel suo giornale di stamani 
ha ricominciato ad ingiuriarmi. lo sono una donna. 
ma l'ho sfidato alla pistola. Eppure lo credereste ? 
Ha rieusato (Applausi frenetici), Grazie di nuovo. » 

L’ultima frase dipinge Lola Montes. Ma quel che 
dipinge il carattere americano è che il padrone del- 
l’albergo rad.loppiò immediatamente il prezzo della 
tavola rotonda, e fece annunziare fo tutti i giornali, 
nonesciusoil Ballara: Times, che Lola Montes tutte le 
sere sarebbe stata a quel pranzo. La fol'a accorse al- 
l’Albergo degli Stati Uniti e il Dykshon guadagnò cen- 
tomila franchi io una settimana. (Presse) 


— Possiamo affermare che S. M. la regina Vittori, 
Di deciso di non continuare ad appartarsi da ogni 

irertimento e che questa stagione darà dei balli 
splendidi come quelli avanti la morte del principe 
Alberto. (Obaerver) 


— Hufeland nella sua opora Arte di prolungare la 
vita dell’uomo giunge alla conclusione che l’uomo na- 
sce con un organismo che gli permette di vivere due 
Becoli. Secondo lui questa conclusione è logica par- 


peculiarmente 
in quel distretto, dove cosi betie alligna e con tanto f tanto tempo quanto ne ha fmpiegato per il suo com- 
il è coltivata la vite: e applaudendo alle istitu- | pleto sviluppo ammettendo che l’uomo giunga al suo 
zioni enologiche, insistera sulla loro importanza e | completo sviluppo di 25 anni. 


Giuseppe per cauzione di libertà provvi- 

soria di Bonaventura Gentile. 
Torino, li 27 settembre 1867. 

Il Direttore capo di Divisione 

CERESOLE. 

Visto, per l'Amministratore centrale 
GALLETTI. 
DISPACCI PRIVATI ELETTRIGI 


tendo dal principio che ‘un uomo vive otto volte 


Queste considerazioni sono confermate da molti 
esempi di individui che vissero sino a 150 anni e an- 
che più. 

Na 1570 Enrico Jeckins morì di 1€9 anni nella con- 
tea di York in Inghilterra. Nell'età di 12 anni esa 
alla battaglia di Hoddenfield; aveva prestato giura» 
mento tre volte dinauzi ai tribunali nell'intervallo di 
140 anni. 

Nel 1640 Giovanni Bovia polacco morì di 175 anni 
lasciando due figli più che settuagenari. 

Giuseppe Sarriogion morì nel 1795 in un paosetto 
vicino a Beurgeu!, nella Norvegia di 160 anni; suo 
figlio maggiore aveva 105 anni e l’ultimo noli 47, 

Due ungheresi Carlo Czartia e Pietro Rogwin mo- 
rirono il primo di 172 anni e l'ultimo di 185, La mo- 
glie di Czartin morì di 164 anni. 

Un negro africano visse 210 anni! 

Senza voler entrave în particolarità în questa diffi- 
cile questione, crediamo però che il dotto scrittore 
abbia confusa la eccezione di questi ultimi tempi con 
1a regola de'tempi di Mathusalem. 


CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGSO D'ITALIA, 

(Seconda pubblicazione). 

PARE A ca al disposto degli I rticoti 178 
e 179 del tectiti ca le Casse dei depositi 
s dei prestiti, approvato con Regio decreto 25 
osto 1868, n° 1444, si notifica per norma di 
avervi interesse, che essendo stato de- 
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento 
delle polizze sottodesignate spedite dall’ammi- 
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di 
Napoli, ne saranno rilasciati i duplicati a Loca 
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà 
la prima pubblicazione del presente, che ara 
ripetuta ad intervallo di un mese, per 8 volte, e 
Tesini di nessuno effetto le polizze prece- 


Polizza n° 502 in data 23 gennaio 1864, rap. 
resentante un deposito di lire 100, fatto 
fingo Giuseppe per cauzione di sua libertà a 

visoria, per mezzo di Doti avv. Beniamino. 
Polizza n° 2449 in data 20 aprile 1865 per 
deposito di lire 50, intestato a Pandolfi Antonio 
fatto a cauzione della libertà provvisoria di 
Franco Antonio. 
Polizza n° 5860 in data 24 aprile 1866 rap- 
Tinzce Gna un deposito di lire 200 fatto da 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 1. 

Oggi ebbe luogo un Consiglio dei ministri. 

Il Moniteur du soir pubblica un dispaccio da 
Nizza con notizie da Civitavecchia del 30. La 
prima brigata della divisione I)umont è sbarcata 
il 29. La brigata Pothier doveva sbarcare il 30 
di sera. Il generale Dumont doveva entrare a 
Roma il 31 colla prima brigata. 

I generale Garibaldi trovavasi a Montero- 
tondo con 5000 uomini. 

Le comunicazioni telegrafiche coll’Italia erano 
rotte. 

Lo stesso giornale riproduce l'articolo del 
Constitutionnel relativo alla Patrie. E, 

Tolone, 1. 

Le corazzate la Valeureuse, proveniente da 
Cherburgo, ela Mogador da Civitavecchia, senza 
notizie da Roma, ripartirono trasportando 4 
squadroni di cavalleria. 
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Berlino, 1. 
La Corrispondenza provinciale smentisce che. 
la Prussia abbia esercitato qualsiasi azione ne- 
gli affari d'Italia in favore dell'una o deli’altra 
delle parti contraenti. La Prussia impegnerà la 
sua influenza allo scopo soltanto di prevenire 


un pericolo più serio per la pace. 
Augusta, 1. 


La Gazcetta di Augusta pubblica le istru- 
zioni confidenziali trasmesse da Bismark a Une- 
dom, secondo le quali ilfGoverno prussiano, in- 
terpellato sulla sua opinione relativamente agli 
affari di Roma, ha dichiarato di non poter en- 
trare în negoziati all'insaputa del Governo ita- 
liano, senza che ln situazione reciproca della 
Francia e dell’Italia sia meglio determinata. 

Circa alla questione religiosa la Prussia chie- 
de di sapero preventivamente se il Papato con- 
serverà, secondo i disegni della Francia e dell'I- 
talia, una posizione degna del suo avvenire. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, i novembre 1867, ore 8 ant, 
Il barometro si mantiene stazionario e si alza 
lievemente su tutta la Penisola; le pressioni 
spno sempre sopra la normale,” Cielo sereno, 
mare calmo. Di 
Domina il vento di tramontana. 
Continua la buona na stagione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
atte nel A. Musso di Fisica 1 Sioria naturale di Firenze 
Nel giorno 3! ottobre 1867. 


Barometro a metri 
72,6 sul tirello del 
mare e Toto a 


Termometro centi- 


IO savcarerscanesce ro 


Umidità relativa...... 
Btato del Cielo sue 


Vento | COLERA severo 


Temperatura massima ..........0.04 16,5 
Temperatura minima ..............4 40 
Alinima nella noite del 1° novembre, + 4,0 


Nel giorno i novembre 18687. 


Barometro a metri 
72,6 sul livello del 
mare e ridotto a 
BUIO secssrrereosaremo 


Termometro centi- 


seceredesssassonee 


Umidità relativa ..... 
_ Sta10 del CIELO sone 


Ventoffirezione 


Temperatora massima.. ek 179 
Temperatura minima ..............+ 40 
Minima nella notte del 2 novembre..+ 5,0 


TEATRO DELLA PERGOLA — Riposo. 

Domani, 3, rappresentazione dell’opera-balla 
del maestro Meyerbeer: La Stella del Nord, 

TEATRO PAGLIANO — Riposo. ” 

TEATRO NICCOLINI, ote 8 — La drammatica 
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta: 
Le idee della signora Aubray. 


FRANCESCO BABBERIS, geren?e. 
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OSSERVAZIONI 


Il sindaco A. MontERA. 
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DIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO IN CHIETI - PROVIHCIA DI TERAMO 


Avviso d'asta per vendita di heni demaniali autorizzata colla legge 15 agosto 1567, n. 3548, 


Si rende noto al pubblico cle iu conformità al capo 5° del regolamento per la esecuzione della lesge 15 agosto 1867, 
n° 3848, approvato con IR decreto 22 stesso mese, n° 3852, si procederà alle ore 9 antimeridiane del giorno 4 novem- 
bre p. v. nell'ufficio della soticprefettura di Penne ai pubblici incanti dei beni qui sotto descritti per essere aggiudicati al- 
l’ultimo miglior oiterente sotto le seguenti condizioni: 
1° L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'art. 104 del 
regolamento precitato; 
2° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all’incanto se non provi di aver depositato, a cauzione della offerta, 
nella Cassa dei ricevitore del registro di [Penne in contanti od in titoli del debito pubblico o in quelli che il Real Governo 
sarà per emet:ere a forma dell'art. 17 della legge auzidetta, il 10° del valore pel quale sono aperti gl’incanti; 3 
3° Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto la osservanza degli art. 96, 97 e 93 del regolamento surriferito ; 
4° Non si procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti; 
5° L’aggiudicazione sarà detinitiva, nè saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa; n 
6° Nei dieci giorni successivi all’aggiudicazione, ii «deliberatario dovrà pagare il primo decimo del prezzo di aggiudica- 
zione, ed inoltre depositare una sonima corrispondente sl 5 0.0 del prezzo di deliberamento per spese di contratto, tasse 
di registro, iscrizione e trascrizione ipotecaria, unitruente all'importo presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle 
altre cose mobili nelle somme sotto indicato, salvo uli*rivre defiuitiva liquidazione; 
7° La vendita s'in'enderà fatta sotto l'osservanza dl capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle condizioni generali e 


ai concorrenti presso l’uffiio procedente. 
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N° della tabella 


Designazione degli stabili e loro provenienza 
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187 


Terreno seminatorio, vignato ed inculto con casa calo- 
nica a creta in contrada Fonte Grande, Solagna e 
Teto, della superficie di ettari 13 13 68, in catasto 
n° 25 al 253,318 al 321, di provenienza della Mena 
vescovile di Penne, confininte con gli eredi di Tom- 
maso del Bono, demanio e tosso* 


Terreno seminatorio, vignato, con piccola casa a fab- 
brica di un sol membro in contrada sotto i Cappuc- 
cini, denominato in catasto Corpinetto, Laccioli e 
Santa Maria delle Grazie, della superficie di ettari 
1 29 44, in catasto articolo 906, numero 1131 a 1453, 
sezione H, proveniente dal seminario di Penne, con- 
finante con Luciano Sarchi, demanio, strada Arci. 


Terreno seminatorio, vignato ed olivato in contrada 
Arci e Sacioli, della superficie di ettari 1 27 14, in ca- 
tasto art. 906, numeri 180, 181, 185, 189, sezi ne H, 
di provenienza del seminario suddetto, confinante 
con Scorpione, Renni Gianantonio, Maria Arcangelo 
Trivale e strada di Arci. 


Terreno semiuaturio vignato in contrada Arci o fonte 
Murato, della superficie di ettari 0-66 44, in catasto 
art. 906, numeri 176 e 177, sezione H, della prove- 
nienza suddetta confinante col demanio per le mo- 
nache di San Giovanni, Santa Micone, canonico Ri- 
dolfi, Renni e strada pubblica. 


Terreno seminatorio, vignato ed olivato, contrada Pleu- 
rano e San Lecnardo, della superficie di ett. 1 13 €8, 
art. 1029, sezione H, n° 443 del catasto della stessa 
provenienza, confinante, eredi di Salvatore, strada 
vicinale, del Bono ed Assergio. 


Terreno seminatorio, vignato, olivato, nella contrada 
Cona Ciapetta e Zoccolanti, della superficie di et- 
tari 0 23 54, in catasto art. 906, sezione I, num. 549 
della stessa provenianza, confinanti Agostino Casti- 


flione, Pietro Ciarella da due lati e la strada pub- . 


ica. 


Terreno seminatorio con casa a creta di tre membri, 
contrada Pezza Lunga, della superficie di ett. 0 80 64, 
in catasto art 950, num. 399, sezione C, della stessa 
provenienza, confinante barone Aliprandi, Assergio, 
fosso e curito di Sauta Marina. 


Terreno seminatorio, vignato, inculto ed inutile, con 
casa a creta di tre membri, in contrada Fonte viva, 
della superficie di ettari 9 44 16, in catasto art. 950, 
numero 430 al 435, sezione C, confinante strada pub- 
bi:ca, demanio, Aliprandi e Mensa arcidiaconale di 
Penne, di provenienza dello stesso seminario. 


Terseno seminatorio, querciato ed inculto con casa co- 
lonica in contrada Flagnano e Fontanella, non ripor- 
tato in catasto, della stessa provenienza, e confi- 
nante la strada pubblica, il comune di Penne ed il 
demanio. 


Podere seminatorio, querciato, inculto ed inutile, con 
casa colonica di due membri in Villa di Rocca Fina- 
damo, contrada Santa Maria Mirabella, delia super- 
ficie di ettari 19 37 04, in catasto art. 140, num. 152 
a 157, sezione F, della stessa provenienza, e confi- 
nante col fosso Spagna, torrente Mirabella, Del Bono 
ed eredi de Sanctis. 


Podere seminatorio, olivato, vignato, querciato ed in- 
culto, con casa colonica di 4 membri e forno da cuo- 
cere pane, in contrada S. Maria Mirabella, della su- 
perficie di ett. 13 40 64, in catasto art. 141, num. 144 
al 151, sezione F, della stessa provenienza, contfi- 
nante De Sanctis di Ortona, eredi di Castiglione, Ca- 
pitolo di Penne, Del Bono, e seminario di Penne. 


Podere seminatorio, vignata, olivato, querciato, inculto, 
inutile ed orto con casa colonica per la sula parte 
spettante al demanio, essendo detto podere indiviso 
per metà col barone Scorpione al quale trovasi in- 
testato in catasto all’art. 1113, parte dei numeri 194 
a 112, sezione C, della superficie di ettari 22 76 40, 
proveniente dal seminario suddetto,la casa colonica 
è composta di 1} membri a fabbrica, compreso uno 
a creta con forno da cuocer pane, nella villa di Roe- 
cafinadamo in contrada Sant'Angelo, confinante gli 
eredi del marchese di Castiglione, barone Scorpione, 
Frasmondi abate e demanio di Santa Chiara. 


Terreno seminatorio nella coatrada Sant'Angelo, della 
superficie di ettari 0 20 16, in catasto art. 1113, nu- 
mero 98, sezinne C, di provenienza dello stesso se- 
miaario, e confinante col barone Scorpione da tutti 
i lati. 

Terreno seminatorio, pratiro, inculto ed inutile con 
casa colonica nelia contrada Colle maggio 8 trofigno 
dell'estensione di ettari 10 19 96, in catasto articolo 
1113, parte dei numeri 258 al 262 della stessa prove- 
nienza, e confinante con Trasmondi, arcidiacono di 
Penne, ed eredi Castiglione. 


Casa di 4 membri in contrada San Domenico, in catasto 
art, 1348, n° 222, sezione G, della stessa provenienza 
confinante padri Domenicani soppressi, casa Guer- 
rieri e vicolo San Domenico. 


Terreno sewinatorio, vignato, olivato, in contrada San- 
t'Antoniv Albucci, della superficie di ettari { 76 90, 
in catasto n° 63 e 69, di provenienza della chiesa 
cattedrale di Penne, è continante colla strada vigi- 
nale, Giuseppe Evangelista, eredi di Filippo Abate, 
strada pubblica e demanio. 


Terreno seminatorio, olivato, in contrada Ringa e Co- 
stacomarecchia, dell'estensione di ett. 1 22 72,in ca- 
tasto n° 130 a 132, proveniente dalla cliiesa catte- 
drale suddetta, confinante coi fratelli Ciancia alias 
pallotta, barone Aliprandi e Domenico Ridvlfi. 


Terreno seminatorio, vignato cannetato ad uso d’orto in 
contrada Pa!imucci o tuanciale dell'estensione di et- 
tari 1 61 28, in catasto numeri 236, 238 e 239, di pro- 
venienza della Mensa vescovile di Penne, confinante 
con Vicini Giuseppe, D. Vincenzo Domenico, il fosso 
e la strada. 


Podere seminatorio, olivato, vignato, fruttato ei inculto 
con casa colonica di 9 membri, con gradinata ester- 
na a due branchi e forno da cuocer pane, il tutto in 
buono stato in contrada Castelluccio o Colecchio, 
dell'estensione di ettari 54 38 16, io catasto n° 37 al 
43, di provenienza della M-nsa vescovile di Penne, 
confinante con Camillo Cancella, Luigi Viola, fratelli 
De Petris di Teramo, Sitvestro Mariutti, Mappej Mi- 
chelino, Filippo Colasante, Francesco Ferri, Pasquale 
di Cresenzo, e Mensa vescovile stessa. 


Chieti, 12 ottobre 1807. 
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nuo allo tabelle, e coni documenti a corredo, saranno depositati ed ostensibili 


Ì 
i 
| 


is È 22 2 
= es | is 355 
i Ei +: 26% #83 î8 3 
to st i Sa £38 33_8 
© 252 A PEG 
; © c°2 ea 8= 2 
i 5 Az 278 Eos È 
H 2 I ft] Lod Si © 
pi | 5° (8EÈ 
4928 93 492 89 » I 25 
Ì 
3282 86 328 29 » 25 
2401 86 240 19 | » 25 
il 
Ì 
| 
1273 20 127 32 » 10 
| 
2170 » 217 » » 25 
705 73 70 57 » 10 
Ù 
i 
| 4322 16 132 22 » 10 
9226 20 922 62 » to 
i 
2042 20 204 22 » 25 
Ì 
12395 66 1239 57 » 100 
i 
I I 
771958 | 77196 » | 50 
I 
i 
; 10250 76 1025 08 » 100 
i 
] ì 
Ì i 
Il 
Ì 
Ì 
i 
165 96 16 60 » 10 
| | 
2856 46 295 65 » | 25 
| 370479 370 48 | s 25 
| I 
| 14467 » 146 70 | » i 10 
i | i 
1273 46 129735! » | 10 
"493046 193 44 sir 10 
; i 
i 
! 16205 86 1620 59 » 100 


Il Direttore compartimentale del demanio e tasse 
Cav. Muffone. 


SPE E 


- Prov 


Il sottoscritto direttore del demanio 
noto al pubblico: 


incia di Firenze 
AVVISO D'ASTA. 


in Firenze rende | anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gli 
incanti. 


Che in conformità al capo Y del regolamento perla ese- 
cuzione della legge 15 agosto 1867, n° 3843, approvato con 
R. decreto del 22 successivo, n° 3852, sarà proceduto nel 
locale della comune di Castelfiorentino sotto la presidenza 
del delegato della Commissione provinciale istituita colla 
citata legge, e coll'intervento del ricevitore del registro 
locale quale rappresentante delle R. finanze, alle ore dieci 
(10) sutimeridiane dei giorno 16 novembre 1867, all’incanto 
dei Iotti dei beni qui sotto descritti per liberarsi in ven- 
dita al maggicre e migliore offerente sotto le appresso 
condizioni: 

1° L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema 
della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'art. 
104 del precitato regolamento, 

2° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in- 
canto se non dimostri di avere depositato, a cauzione del- 
l'offerta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in 
titoli del Debito Pubblico, o in quelli che il R. Governo 
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge 


3° Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto 
la osservanza degli articoli 96, 97 e 9S del regolamento 
surriferito. 

4° Non si procederà all’aggiudicazione se non si avran- 
no le offerte almeno di due concorrenti, 

5° L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno am- 
messi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

6° Per deposito delle spesa di contratto, trapasso, iscri- 
zione e trascrizione ipotecaria, ec. ec., i deliberatari do- 
w'anno lasciare una somma corrispondente al 5 per 100 
{cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione. 

7° Finalmente la vendita s’intenderà fatta sotto l’os- 
servanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle 
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capi- 
tolati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, 
trovandosi depositati nell’uffizio di registro di Castelfio- 
rentino suddetto saranno ostensibili a piacere dei con- 
correnti all’incanto. ° 


2 Comune i Deposito |, Minirno 
3 | Immobili che si pongono in vendita situati î beoi sn per cauzione| ta 
sii posti in ven-i SSMlmativo | seneotferte | ueTerzo 
| ORE ERRO Castel | 
{1 : Casa di cinque piani in sezione A, via Attavanti ...... | Fiorentino 3,409 75 340 97 35 
2 id. di un solo piano id. iena a] id. 1,327 33 132 73 10 
3 id. a due piani, in sezione F, luogo detto il Casino. ... Î id. 1,315 66 131 56 10 
4 : Ua podere denominato Bucciarda, con casa colonica e sue id, 29,258 70 2,925 87 100 
: pertinenze. 1 
5 | id. denominato Casa Nuova id. iù <a id. 24,188 33 | 2,418 83 100 
6 ' id. in luogo detto Giglio id. id. 4. id. 19,078 .02| 1,907 80 100 
7 | id, nel luogo detto Malacoda id. 1. IERPRRNENIEN id. 19,020 31 1,902 63 100 
8 ; id. nelluogo detto Verone - id, iL css ia. 13,045 98 | 1,304 59 100 
9 ; id. nel luogo detto San Donato id. con annessovi id. 13,122/73 1,312 27 100 
cappella con campanile e due campane, 
10 Una casa in luogo detto Passaponte, a due piani, sez. E . . id 1,787 67 178 76 10 
11 | Podere denominato il Pino, con casa colonica e rustiche id. 13,894-51 1,389 45 100 
dipendenze. 
12 | Due appezzamenti di terra lavorativa, vitata, pioppata in | Montajone 408 76 40 87 10 
luogo detto Mutini. 
13 ! Un appezzamento di terra lavorativa, vitata, pioppata, in id. 984 59 98 45 10 
i luogo detto Amaranto. 
14 | Podere in luogo detto San Michelino a Pillo.. ....., id. 8,984 07 898 40 50 
Ì PA 3 s : ‘ v 
15 REto feto a OT con vari frutti e viti, posto in luogo id. 1,899 60 189 96 10 
16 î Appezzamento di terra seminativa, prativa id. id id. 429 50 4295 10 
17 Prato naturale con pozzo al centro id. id. id. 95 20 952 10 
| Firenze, 22 ottobre 1867. Il Direttore 
33481 i Cantamessa. 


Liquidazione volontaria. 


La Magona d'Italia fabbrica d’ac- 
ciaioBessemer e di ferro in Piombino, î 
Toszana (vi faccia alle celebri miniere È 
di ferro dell’isola deli'Eiba, in vici-i 
nanza di buone miniere di carhon fos- 
sile e di abbondanti lavorazioni di 
carbone vegetale) sarà venduta all’asta 
pubblica il 23 gennaio 1868 al migliore 
offerente oltre il prezzo riservato dij 
lire italiane 310,000 a meno che prima 
di detta epoca non venga fatta priva- 
tamente una offerta migliore I! prezzo 
riservato di lire italiane 310,000 non! 


Previncia 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 


BIS 


dî Napoli 


SUGLI AFFARI 


Avviso d'asta. 


rappresenta nsmmeno un quinto del; 
capitale impiegato per la costruzione 
di questo grandioso stabilimento, ma 
qualunque offerta deve includere ne-' 
cessariamente quella somma in da-| 
naro contante onde poter soddisfare 
tutte le ragioni che hannovi sulla Ma- 
gona. Per tal modo questa bella pro- || 
prietà può essere eeduta al compra-} 
tore libera da qualunque ragione sui 
di essa. Le macchine sono in perfetto: 
ordine e sono capaci di produrre quan- i 
do che sia circa 3,500 tonnellate d’ac-: 
ciaio per anno direttamente coll’Altoli 
Forno, ed assai più con seconda fu-, 
sione. dl 

Il sig. J. Alfredo Novello può imme-; 
diatamente trattare le offerte che glij 
vengono fatte da capitalisti che 2b-! 
biuno intenzione di comprare. Diri-! 
gersi per ciò a Villa Novello, via San: 
Giacomo, Genova, dove si potranno 


H 


avere particolareggiate iuformazioni!' 


su detta prcprietà. 3353 | 


Avviso, 


Il signor avv. Francesco Majolî, pos-}: 


sidente domiciliato in San Miniato, in 
proprio e come mandatario dei suoi 
fratelli avv. Enrico e dottor Giusepps 
Majbli, deduce a pubblica notizia che; 
non riconoscerà per valida ed obbliga- 
toria qualunque contrattazione di be-| 
stiame ed altro, che in nome del pre- 
fato sig. Majoli, senza suo consenso in! 
scritto venisse posta in essere da Luigi: 
di Filippo Caponi, contadino al podere : 
denominato Casa Nuova, situato nel. 
popolo di San Giovanni a Corazzano in! 
comunità di San Miniato. 


| 
3400 Avv. Faancesco MasoLi. o 
Ul 


Avviso, i 
Si rende noto a chiunque possa a-| 


versi interesse come la donna Dome- || 


nica Villa attendeate alle cure do- 
mestiche domiciliata nel comune di: 
Rocca San Casciano, rappresentata ; 
dal sottoseritto suo procuratore, ha | 
presentato ricorso all’ illustrissimo 
siguor presidente del tribunale civile ii 
di Rocca San Casciano per ottenere !| 
la nomina di un perito che proceda; 
ulla stima dell'infrascritto fondo di; 
proprietà di Sebastiano Zauli, possi- 
dente domiciliato nel comune suddetto . 
da subastarsi a danno del medesimo, ‘ 
cioè: 

Un podere detto la Vallicella, com- 
posto di casa padronale e rusticale e. 
di diversi appezzamenti tenuti a varia 
cultura, situato nei popolo di Vilia 
Renosa, comune di Rocca San Cascia- 
né, al quale confinano: 1° Ravaglioli;-. 
2° Conficconi; 3° Fiorentini,salvo, ecc., | 
rappresentato dalle particelle di nu- 
mero ESE 56, 57, 53, 60,0 
77.78, 61, 629, 79, 80, 61,82, sezione B, < 

Fatto li 29 ottobre 1367,” : 

Ml procuratore 
Dott Lopovico PagaxeELIL. » 


3394 


= dl 


' . ini. . 
;, Lotto unico — Casamento in condominio coi signori del Pezzo 


ii Pel lotto secondo di . . 


». 3359 


Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge del 21 agosto 
1862, n° 793, a nome della Società anonima per la vendita dei beni 
del Regno d’Italia agente per conto del Governo. i 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 novembr @ 
1867 si procederà in una delle sale di quest’ufficio con intervento ed assisten za 
del signor direttore del demanio, o di chi sarà a ciò delegato ai pubblici i ne 
canti per la definitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione d’ ine 
canto in caso di deserzione deli’esperimento in favore dell'ultimo miglior of- 
ferente dei beni della Cassa ecclesiastica pervenuti al demanio, descrit ti aj 
numeri 2, elenco 102; 4 e 6, elenco 141; unico, elenco 146; ed unico, e' ‘enco 
176, pubblicati nel Giornale di Napoli dei giorni il 1° 5 novembre 1466 si12° 
5 gennaio 1857, il 3° 7 gennaio 1867, ed il 4° 4 luglio 1867, quali e! enchi 
assieme ai relativi documenti, trovansi depositati nell’uffizio della ric sitoria 
suddetta. i 

1 beni che si pongono in vendita consistono: 

Elenco 102. 

Lotto 2° — Fondo denominato Riolo in Sant'Agata nel comune di Massalu- 

breuse con casa colonica, di moggia 37. Vi è canone. 3 
Elenco 141. 

Lotto 4° — Territorio posto nel comune di Sant'Antimo, divisr 
: luogo detto Via di Friano, di moggia 6,270. 9 

Lotto 6° — Territorio con casa colonica denominato Ca: 
Giuliano, di moggia 33. 


»in due pezzi, 


i PO”e, nel comune di 


Elenco 146. : 
Lotto unico — Terreno con casa colonica nel com'une di Giulian 
| detto Scarafea Grande in Santa Maria a Cubito, di mo'ggia 112. RI 


n Elenco 176. 


i e Maglione 
al vico Cangi a Materdei, n. 7. Il presente Lutto cc.mprende : 1° l'anpertiai Vit 


al primo piano a destra nella scala principale, con piccolo giardino; 2° it 
| quartino a primo piano con ingresso da una scaletta interna; 3* quartino ali 
‘secondo piano a destra nella medesima scaletta; 4° altro quartino di rincon- 
|tro al précedente; 5° basso nel lato d’entrata di un cortiletto interno; 60. ìl 
.qQuartino accessibile da piccola tesa di scala, a destra dellu stesso cortile',t9; 
(7° il basso in seguito di tale scaletta; 8° il basso di rincontro. i 
I 


L’asta sarà aperta sui seguenti prezzi d’estimo : 


Elenco 102, lotto 2°  — L. 32,515 55 

| Elenco 141 » 4° — »10,11622 - 
| a» » be — 221,390 81 
| » 146 » unico — »(6,693 80 
» 176 » unico — è 14,494 56 


Ogai offerta di aumento non potrà essere minore: 

» . L. 100 
» 100 
» 100 
» 200 
» 100 


Pet lotta quarto di ........,. 
Pel lutto sesto di... ........ 
Pel lotto unico (Elenco 146) di . . 
Pel lotto unico (Elenco 176) di ... 


il Per essere ammessi a prendere parte all’asta gli aspiranti dovranno più ra 


dell'ora stabilita per l'apertura degli incanti depositare nella Cassa di de'ita 
ricevitoria in danari od in titoli di credito una somma corrispondente al de- 
cimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspirano. i 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni cor 
nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di p' 
visione in detto ufticio procedente. 

Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, 

Napoli, 24 ottobre 1867, 


stenute» 
‘endere; 


Il Segretario 
G. Piecir'.llo. 


FIRENZE — Tip. EreDI BoTTA, via del Castellar scio, 


